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li número tS20 ella raccoffa afgoiále Neße

leggi e dei JeeretidelRegnoconflene il seguente
dedrefo:

VITTORIO E31ANUELE R
esa saum as mo a ran votearl nur.u amous

IrtTALI&
Vista la legge 12 giugno 1868, n' 2987;
Visto il regolamento per la coltivazione del

riso nellaprovincia di Massa e Carrara, dèlibe-
rato dal Consiglio di prefettura in seduta del l8
gennaio1868;
Sentittil Consiglio superiore di sanità ed il

Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato l'uáto regola-

mento, chetaià>idimato esottopdritto d'ordine
Nostro dal ministro dell'interno, per la coltiva-
zione del riso síellaprovincia di Massa e Carrara.
Ordiniamosche il presente decreto, munito

del'aigillo dello Stato, sia inserto inun colBetto
regolamento nella raceoltaufficiale delle leggi e
aei decretidelBegno d'Italia,mandandoa chinn-
quespetfidi osservarlo e di farlo osservare.
DaWa Firenze, addi 26 marzo 18ð8.

V1ÌTOBio EMANUELE.
D. canoan.

Begolamente yr la celtivazisse del rise
nella perincia dIllassa e Carrara.

Art. 1. Chinnque intende coltivare il riso
nella provincia dovrà Ifrasentare, almeno sei
mesi avanti, alprefetto una dichiarazione cor-
redata da una mappa_particolarizzata in incila,
ottante le indicazzom seguenti:

La situazione precisa del fondo;
La precias sua confinazione e le proprietà

IAestÅnsionedel fondochaynolsicoltivare
conipregii cáti e gli arginelli
ragione di presa d'acqua co quale ai
di colkitare la risais, o ladimostrazione

sa sia in qualitità sufEciente allo scopo;
Il cavo ochri in cui s'immettono le sovrab-

acque di sõolo, allo scopo di dimostra-
re che sia assicurato il libero sfogo delle acque
defluite, e che, ogniqualvolta rfaccia d'nopo il

scingamento della risala, sia presto fattibile
entro brevissimo termine;
j')'La differenza di livello che passa tra il
•o d'iminissione e quéllo di euussione delle
ne dèlla Hssia;
La giustificazionedi tenere apocadistanza
ritàig ingen budna potabile e'anfliciente

gei c&lfivätori delle medostme
, Jrt2.La coltivazione del rieo non èger-
messa a distanza minore dimetri 1000dagh ag-
gregati di sbitazioni sventi una popolazione

ore di 150 abitanti; ger gli aggregati mi-
non, o per i ensolari isolati, la detta distanza
non sara minore di 150 metri.
Le distanse di cui sopra si misurado sulla

-retta che unisce i duepunti giik prossimi tra *di
Joradel périmetro delPabitanone od aggregati
di abitazioni, e del perimetro dei terreni colti-
pati e rissia.
Art. 8. Nel deviare le acque per le rissie, nel

condarle, nel distribuirle e nel dar loro il ne•
cessafio scolo, si dovrà prevenire yµalŒnque
inondamento, rigurgsto odaltromoonvemente,
éEe potesse recar danno, presmdizio-od mco-
modo alle uroprietàtantopabblichechq private.
rt. 4 I proprietari di risaía darranno te-

nere perfettamente livellato il suolo delle risaier
daranno un suflicientependio ai fossi e canah
oosì d¾rrigszione come di scolo, e manterranno
contianamenta i fossi e canali medesimí ripuliti
e agombridâll'erba e da tutto að cheopotesse
servire di ostacolo si hbero e spedito corso
le aegne.
Art 5. Oltre la disposizione contenata nel·

Yarticolo precedente, aproprietari di risaie do-
vranno annualmente, in marzo od al più tardi
in far ripulire dall'erba, dal limaccio e

da jsunondezza i canali diderivazio-
ne,

°

ensa e di scolo delle act¡ne, e coal di
ogni altro fosso e canale per servizio delle ri-
sate.
Art. 8. Non sera permesso accumulare per

ning titolo le materie ricavate da arghian-
sidetti, o tenerd letsmai od altri dilut·
mondesse, fuorchè alla distansadi no dieoi
s..tri tanto dalle abitadoni, quanto dai pozzi

hgo del proprieterio delle ri-
satedifarrimnovere ed asportare fuori delle

estike le erbe sarcMate, ace...1..ant. ag
aus distaars dallo abitatenon minore di metri
dieci.
Art. 8. I lavori delle risaie non potranno in-

comfaciarsi che un'ora dopo il levar del sole, e
dovranna terminare un'ors grima del tramonto.
Art;9. 9 contravvenziom al presente rego.

lamento saranno punite con ammeñña e con
multe estensibili da lire 2 a lire 200 per o81:1
ettaro di rissia in coltivazione.

Visto d'ordine di S. M.
15 Ministro delfinferno

U. CanonxA.

Replamente speciale per lecemµµiegidisiplina.
(Cong, e gne .·- Vedi numeri 102, 103 e 105).
Art. 40.- Doveri den'allicialecontabile.
§ 110. A mente del n•4 delle annotazioni in

calceallo specchio graduale annesso al Regio
decreto del 9 febbraio 1868, uno degli uftiziali
subalterni della compagnia, a scelta del capita-
no, è incaricato della trnata delledaematricole

ee p max ta 18 e
tenore

mandante di questa ne1IA corrispondensa ed in
dotti i lavoriad'amminiëtrazione generale.

§ 111. Quest'afaziale diumpegna le funzioni
di pagatore e quelle portate dall'articolo 87 del
regolamento di disciphna per la fanteriapar la
carica Ili sintante maggiore, perx¡ndnto può es-

ser riferiblie ad una compagnia.
§ 112. Per queste maggiori attribuzioni egli

ricere, enlla massa d'economiadells compagma,
an soprassoldo annuo speciale di lire 160, indi-
pendentemente da quello a carico dell'erario
stabilito dat Regio decreto organico.
- § 118. Quest'ufdzialeconcorre cogli altri deBa
compagnia instatti i servizi diquartiereedaltri,
meno in quelli di distaccamento o di accomps-
gnamento di drappelh.

§ 114. Sul ruolo dello at18)¿ prescritto
dall'art. 78 del rego ento di disciplins, va
sempre notato, neR'apposita colonna,=l'uf6:iale
incaricato dicotesta moombenza spéciale; ed o-
gni qualvolta il comáridin della compaignia
dovesse o volesse cambiano, egli deve informai-
ne motirátsmento il comaridante generale della
divisione, e per mer.zo di questo il Afinistero
della guerra (Direzione generale dei servizi am-
ministrativi).
Art.41. - Doseri degli uffisiali a i.
§,114, Gli uf6siali subalterni delle compagnie

di disciplina hanno le attribuzioni e i doverige-
nerali.prescritti agli articoll139, 140 e 141 del
regolamento di disciplina per la fanteria, e de-
vono coadiuvare per quanto ponno il loro espi-
tano nel buon andamento d'ogni servizio, e par-
ticolarmente-nel saldo mantenimento della di-
sciplina.
§ 116. All'ugiziale di settimana, pia che i do-

Teri indicati dallo articolo 248 del regolamento
di disciplina, la fanteria, incombono altresì
quelli dell' e comandato ai viveri (articolo
Sol delregolamento era citato) e dell'afdziale
di picchetto (articoli 249 e260 dello stesso re-
golamento),perquantopuð concernere unacoin-
.pagnia isolata
Eglidere inoltrapresenziare mai sempreeBe

distribuzioni del rancio e deLpane, I all'arrivo
dei nuovi tradotti alla doropagain, ed alla veri-
Jicazionedelle robe tutte descritte sull'elenco di
cuiè fatto conne al n• 1 del § 41.

Art. 42. - oweri dei scifefßsiali
e dei caporali.

§ 117. I sott'affitiàli e i caporali delle com-

pagnie di disciplina col loro contegneautorevole
al esemplare sono al mezzo eflicace per il man-
4enimento dellá discip'ina e per il buon anda-
ento del servizio.
Essi dovranno evitare;in maniera assoluta ed

in qualunque occasione, ogni atto di famigliarità
moi soldati della compagnia.
I loro doveri, is generale, sono quelli stessi

indicati dagli articoli 142 a 154 inclusivo del
regolamento di disciplina per la fanteria.
§ 118. 11 furiere, oltre alle attribuzioni parti-

colari della sua carica (art. 142 regolamento di
disciplinager la fanteria), deve aiutare Puffisiale
contabile aella compagnia in tutti quei lavori di
scrittaraz¡one chegli potesse afddare.
§t 119. All'arrivo dei núovi tradotti alla com-

pagnia egli verificase le robe che ognf individuo
ha seco corrispondano a quelle descritte nell'e-
lenco (modello n*28); ntira i documenti, le
carte,ildanaro e la cose di valore, de31e qualii
soldati arrivati fossero possessòri, e che devono
essere consegnate al comendante della compa-
gnia ¡ e rilascia, da lui firmata, la ricevata dei
soldati che sono stati tradotti.
§ 120. 11 sergente di settimana adempie con-

temporaneamente ai doveri di sergente di isg
ufone, og à inoprimto inoltredel servizio dellm-
fermeria.
§ 121. E caporale furiereè inœrlestodelser-

vino di portalettere, senza aver tagione per
tale semsig a veruna retribuzione o gratifica-
none.

Art. 43.- Alfriömii e doveri del maggiore
comandantepareceAie compagnie nunite. .
§ 122. Quando in forza dell'art. 4 del R. de-

treto 9 febbraio 1868, unmaggiore fosse prepo-
sto al comando diparecchiecompagnie di diset-
plina, raccolte nella medesima stanza, egli ha
verso di esso e sui loro comandanti gli stessi
attributi, doverîe autorità che un comandante
di corpoha verso le comþagnie di questo e sui
loro comandanti.
A lui si appartiene di corrispondere per tutti

col comando generale della divisione, e di so-
pravregliare spa amministrazione ed alla con-
tabilità della compagnie,
Emalgrado che per questa parte le compa-

gnie debbano conservare la loro autonomia,
tutto il cartegipo fra i conandanti di esse e
ellode udslo e perilmsg-

g 123. Egli avrà inoltre, rapporto alle pro-
mosíoni, sospensioni e retrocessioni ziel grado
di sott'uffisiale, l'uguale autorità che i vigenti
regolamenti attribuiscono ad un comandante di
corpo.
Art. 44.- Caso di due compagnie rismide.
§ 124. Allorchð due compagnie si trovano

nello stesso luogd, il capitano pin anziano non

ha sull'altra compagnia alenna altra ingerensa
ed autorità, se non relativamente al servizio di
piazza; e per questa parte sarà considerato co-
mecomandante di distacommento.

Art. 45. - Ispesioni semestrali.
§ 125. Ogni sei mesiil Ministero della guerra

incarica uffiziali superiori dell'ispezione delle
compagnie didisciplina.
Questi ispettori, oltreglispeciali mandati che

loro ponno esser dati dal Ministero, devono co-

en di quanto èaed nelle norme gene-
i16 settembre1864 del Giongale Militare,

per quanto può essero applicabile aduna com-
pgnia.

§ 126. Fispettore ridima gli speechi caralto-
ristici degli af8:iali e dei sott'aflitiali, come
pure il quadro d'avanzamento (§ 102).
Art. 46. -TNÉtS$dSÑONgÑgÎÌ G ÊÅ Ô'S CiÒ
-Ëollo- Franchigia postate

§ 127. Tutte lo carte delle compagnie di di-
acaplina saranno intestate come segue:

•(N• ) Compagniad(disciplina.·
§ 128. Ogni compagnia at'essere fornita di

em bollo, conformeaquellousato dai reggimen-
4di fanteria, con intorno la s:ritta del § prece-
dente.

§ 129. I comam1•nti dellq compagnie «di di-
sciplma hanno la uguale r franchigia postale che
i comandanti dei Corpi dell'esercito.

CAPO V.
ISTRUZIONI.

Art. 47. - Specificazione e ripartà.
§ 130. In tutte le compagnie devono essere

giornalmente fatte:
a) Due eserbitazioni; '

b) Un'istrazione militate leorica;
c) Una lezione di lettura, šërittura e aritme-

tica.
§ 131. La esercitazioni

° consistono:.
Nel maneggio delle armi tèria- Beno-

la del soldato, pelottoneocoãpegnia - Sehet-
ma della baionetta - Scuoli di cacciatori -
Scherma col bastone -Istruifóne diginnastica
Servizio di piazza- Avainposti - Servizio

alle bocche da fuoco da miiro (dove ceno sià-
no)- Costruzione e dpfacimento di opere in
terra- r.

§ 132. Le istruzioni mili teoriche abbrac-
ano:
La nomenclatura e consertazione dellaarm
- La scàola di puntamento Quella sulle di-
planze- La scuola dicontegno -1/iffarde11a-
niento- -La conoscenza della tariŒa delle ròbe
di yestiments- La lettura "onata del regola-
piento di disciplina e del penale nylitare.
§ 138.19 scuole di ra «scrittar e strife

nietica mínào attuate inwnÑmita dél'vigente
regolamelito per Id scuó1d derOorpi,
§ 134. Le esercitazioni, le istruzioni e:le

scuole,"di eni sovra, devono takre distribuite
secondo le stagioni e i luoghij álternandosi fra
di esse, con,particolareggiato orario, che deve
essere approvato dal contandantë generale della
divisione.

QAPO VI.
ANNINISTRA210NE E CONTABILITÃ.

48. - Genemhta.
§ 155. L'amministrazione e la contabilità

delle cotopagnie di disciplina sono rette, con-
forme al vigente regolantento, perl'amministra-
sione e la contabilitA dei Corpi dell'esercito,
1• marzo 1863 e le sucoessive istruzioni.
§ 136. Il governo economico di ogni compa-

gnia, cioèil maneggio di tutto il danaro cheper
esa si riscuotedalle Casse dello Stato, o che
i ricava in qualunque manieradállatus amini-
nistrazione, il mantenimento in buoito stato, la
distriboxion¢e:Yeso'di tutto11/materialppaono
affidati al suo comandante, che ne è perciò ri-
sponsabileversoPAmministrazione dellaguerra.
. § 137. La compagnia non ha Consiglio d'aut-
;pinistrazione proprio,
t§ 188. La compagnia ha una sola cassa per i
fondi in danare..Questa cassa ha due serrature,
,e delle due chigyi l'qqa va teenfaldal coman
dante della oompagnia, l'altra dall'uffisiale con-
tabile, i quali s'mtendono consolidariainente
mallevadori dei valori contenuti nella cassa,
Art, p,-peçqsaino deRe ca.spagnie.
§ 180. Îa contpagnia deve avero an magaz-

sino, ov'essere ósstodite tutte le robe, armi e
suppellettili che non sono in uso, od apparte-
nenti agli assenti.
Questo magsszino è amministrato dall'affi-

slaIe contabile, chane è risponsabile inverso il
comandante della compagnia.
§ 140. Relatiramente alle introduzioni, alle

somminiitranse ed alle registrazioni, Puffiziale
contabile si attiene alle prescrizioni alt'oggetto
contenutenelregolamento per Pamministraziono
lacontabilità dei Corpi, per qbanto riferibili ad

in mÃtragza può esserTatta senza

un ordine odunaAiohiarazione d'uscita del co-
mandante della toÏnpagnia.
§ 141. Ogni qualvolta la compagnia ha biso-

gno di robedi corredo, di caosami o di bu¶e‡te-
raa, il comandante di essa dere richiederne la
direzione del magassino dell'Amministrasione
militare, per mezzodell'ofliolo d'intendenza mi-
litare.
§ 142. Scltanto per i piccoli oggetti che non

posibpo essere forniti dal detto magazzino, la
Compagnia è atitorizzata a farne l'aqquisto gin-
sta le normaad litate dal regolamento d'ammi-
nistrazione e contabilitii.
§ Its Le provvigioni devono essere regolato

in maniera che non si trova mai nel magazzmo
della compagnia un fondo eccedente i bisogni
presumibili di un semestre,
§ 144. Le riparazioni alle cose del corcedo

sono eseguite come il comandante della compa-
gnia avvisa nel maggior interesse delle masse

: individuali e di quella d'economia, potendosi
anohe valere al bisogno dell'opera da qualche

gte di I clt6;e della compagnia.
145. Per le riparazioni alle armi, il coman-
te dellacotonagnia sirivolge el comando ge.

nerale della divleione, perchð vi sia provveduto
per mezzo di un capo armainolo militare.
§ 146. Le compagnie tengono gli stessi regi-

stri cha i Consigli di amministrazione dei corgi

delPesercito, tranne quello delle deliberazioni, Art. 52. - Eceedarse di massa, ed inspiego
a luogo del quale avranno un registro delineato delle paghe dei detenuti alla prigione edalla
a'penna'per iscrivervi i verbali d'ispezione e gli eella di rigore.
attaspeciali di contabilitàpia importanti, come: § 151. Per il .pagamento dell'eccedenza .di
processi verbali relätitl aallerveri8eazioni, alle massa e per l'impsego della paga dei detenuti
vendite e ad altri motivi; stati di consegna net alla prigione ed alla cella di rigore, le compa-
cambi o nelle sostituzioni temporanee del co• gnie di punizione devono atteneru, per quanto
mandante di compagnia; il sunto delle Bisposi- si soldati, al prescritto dei §§ 899 o 902 del
sfoni dellaJaatorità superiore, che concernono regolamentodi amministrazione e contabilità.
l'amministrazione e la contabilità; ed infine i Le compsgnie speciali seguonoal riguardo le
patti e le convenzioni tutterlßeltenti provviste prescrizionistabihte per gli altri Corpi dell'e-
o•riparazioni d'oggetti, o forniture dei genen mercito.
per il rtmeio. Art. 59. - Infernseria e servizio sanitario.

Art. 50.- Acconti paghe. A .152. Ogni compagnia deve avere is'ituita
§,147. Le domagde di acconti paghe sono ri- una mfermena, laqualevuol essero amministra-

volte llal comandante della compagnia al Mi-
ta giusta le prescrizioni deivigenti regolamenti.

nistero della guerra per mezzo del comando §163.In usatoaleerymosanitario,quando
della reclusione militare, non vi siaal nogo di stanzadella compagma al-

Questidomanda, compilate sid ¡irospetto sta, enn medico nulitare, il comandante della mole-
bilito, devono essere inoltrate una sola volta al sama, dietro intelligenze prese col smasco del

mese, nella prima qqindicina di cadtm mese per omune,pattaisee con un medteo emle l'emola.
,g mento mensile per prestate servizio presso la

. compagma e la sua,mformena, e lo propone alArt. 51. -Assestamentee chmfNra comandante generale della divisione em spetta
,
della contaöiM• di decidere.

1 § 148. Il capitanos unavolta assestata la con• La relativa spesa ò sopportati dalla massatahdiM trimestrale di compagja, compila e d'econoinia della compagnia.chiude.Ín contabilità categonca, come è P> Ark GA.- Vikto.
scritto per i Consigli d'amministrazione 4ei .( 154. Quandoiviveri pèr la trappanon sia-
-oorpi..e trasmette fl'tutto al Consiglio d'ammi- no somministrati dai magazzinidelleaussistenze
inistrazione della reclusione militare· militari, 11 comandante della com cede
§'149. 11 Consiglio d'amministrazione della alla stipulatione i apposite conŠnm mper i

recinsione militare, previa la veriûcazione delle singoli generi, nei fermini portati dal regola-
contabilità accennatamel paragrafo precedente, ,mento per l'amministrazione e sla contab lita, e
e dopo fatto quelle osservazioni rettiñeative che le sottopone all'approvazione del comandanta
fossero del caso ed appianata cosi .oggi dife• generale della dirtsione.
renza, complette in un solo foglio generale delle i 155. Per quanto sia fattibile, il comahdante
competenze quelle di tutte le compagma di di- della compagnis deve avere istituita•la mensa
scipima, cosacchè na solo possa pos,essere 11 perisott?afaziali. Ore non sia efettuabile; isaldo che la Corte dei conti e tenutadipronun- sott'uffiziali sono ammessi all'ordinario déi ca,
ciate <porali e soldati.
Il foglio generala complessivo predetto, cor• § 156. Il comandante della.compagnig Suòredato di quelli delle singole compegmee,dei stabißre,nel.pyptio q¾ere una,¾¾Ioro bilanos categorica, à trasmessodalConsiglio afddandòneTesercizio ,a pársona che hon's

inistrazione della reclusioner,militare al- parteng alla compaignia, purahà sia aelibe,affisiod'intendenza inilitare'per.le opoorrenti buona condotta;formsca le debite cautete, e siannont e per Iršntio- 61 Miniatuo della .sottopoya si doveri disciplinari che, il regola-
-sner

.
mento didisciplias impone alltintidiál mili-

, § 160.111 Consiglio d'aniministrazions della tari
reclusione militare dere, colle opportune dire- Firenzey22 marzo 1888.
ani då avrettetize,dprocurare chela contabilità sto d'ordine di S. Ei,la :9 "nie pHna þroceda mai sem" No ugn farids

SPECCHIO $$sant il riPOVA0 e $6StÑÍNelIÒ 00Mipagnie di disciplina,00 A (00&Í0Me JeßG 0683
págnta di pm ratone o ¢peciale, cúi ogni dielsione mdi¢arede overefre soldati chepassanoal Corpo Ases dinare.

StBRES Di?Î$i0Di miÏiÊ$ri
della compagnie territortau

' ANN0fgfiONÎ

Livorno

l' ½ola 'Elbs (Portofer-

r

raio) . . . . . . . . .
Parma

1 tpfa nélle contranotate divisionigerosa militari, wanno assegnatisallaw
N i compagnia indacata per cia-

5* Isola di Capri. . . . . . 8 erno menosdivisione.
Paiorno

Catansaro
.E Barf
4 Chieti
g, 1' Isola Tremiti (San NI- Ancopa
g cota)'. . . . . . . . .

Venezia
Treviso
Padora

i devono essere mandati tutti
quelli che.,psstano al Corpo

9" FortessadiBoaead'Anfo .. . . , , , disciphnare per i fatd tenen-
'

unti al 2* expoverso del § 3
del Segolamento.

- i devono essere maddati tutti

11" IFortessa diOsoppo . . . . . -
. . . . . . . . . , o

gana.

Palermo
2' isola di Lipari . . . . .

Chieti

NapoB
22 losla di Panza,

. . , , .
Sal.•rno
caguari
Verona

6. Porterra di Posebiera Mantova i soldati che derono passare
(Monte Groce). . . . Breseta alle compag te di disciplina

Matto speciali, dal depositi della re-
elusione milgare o.lalle ear-

8* Portezza di Fenestrelle andria Êg ePiacenza grati alle compagnie per cia-
sauna ditisione controindi-

10' FortezzadiExilles... Parma cata.

Bologna
Venega

12" Yenezia (Forte al Lido) Ancona
F.renze
Livoreo
\ Perugia

l i
Firenze, 2imarte 1868,

Visto d'ordine di S. M.

Il Mmistro della guerra
E. Bentotà-Vlats.



tlA CETTA U).fiigAI IJAL lŒt1NU 1)TEALIA

liota.
DIVISA DELLE COMPAGNIE DI DISCIPLINA

I Ufgriali. - La .tessa divisa che per gli nifiziali della fanteria, salvo che:
l' But kep) e sul berretto 11 numero indica quello della compagola, anziché quello del reggimento:
2•La guletta della tunica é c me à prescritta dal § 8• dell'Istruzione f•dicembre 1863 (pa8ioaS21,

Giornale Militare - Supplemento)
3· i bottoni sono lisci.

11. Sou'ufgstali.- La stessa dit isa che i sott'uffiziali dei reggimenti della fanteria di linea, eccetto che:
1•Sul kepy o sul barretto al numero indica quello della compagma;
2• La goletta della tunica è come quella detta sovra per gli niñalali.
Le mostre alla goletta del cappotto sono di pannu turchino, filettate di panno giallo:
3'l bottoni sono lasel.

III. Caporali di tutte le compagnie, e Soldan delle compagnie speciali. - La stessa divisa che nel reggi-
menti di fanteria di Imea, meno che:
l'Sul kep) e sul berretto il numero indica quello della compagnia; il numero del berretto é fatto

con lana gialla;
2•Le mostre alla goletta dei cappotto sono di panno turchino, filettate di panno giallo;
3· I bottoni sono lisoi.

IV. I soli sott'ufliziali e i caporali fanno uso degli spallini di lana rossa.
V.I soldati delle compagme di punizione conservano la divisa del Corpo da cui provengono, meno ebe:

i* Per copertura del capo, essi non faranno uso che del berretto. Questo dev'essere uniforme per
tutti i soldati dellecompagnie di punizione; e consiste in un berretto di panno tournon bigio, foggiato
come quello ora in uso nel Corpi delle armi a caval.o, e portante sul dinanzi11 numero della compa-
gnia in lana gial a.

I soldati di 2. elasse sarannosegnatl aan una strisciadi lana nera, alta-2 eentimetri e eneita sotto
l'orlo superiore del berretto:
2• Qaelli provenienti dalla fanteria di linea conservano tal quale il proprio cappotto.
Agli altri dev'essere dato un cappotto di fanteria usato, od in mancanzadi uno usate,anovo, scelto

tra quelli del minero prezzo.
L'importo di questo cappotto e addebitato sulla massa individuale. All'uscita poi dalla compagnia

per rientrare al corpo o per congedo, il cappotto viene ritirato, e il suo valore, determinat; a presso

d'estimo, è accreditato sulla massa.
TI. Al giungere di questi soldati alle compagnie di punizione loro devono essere ritirati, per essere
custoditi nel mtgazano della compagnia, 11 kepy o esppello, il berretto, gli speroni a quelli che ne
sono furniti, come pur sneo 11 pastrano o mantello a quella cui dev'essere dato il cappotto, come èstato
detto sorra. Questi capi di vestiario loro sono pol restituiti nel partire dalla compagnia per rientrare
ai loro Corpi o per congedo.

Vil. Occorrendo di dover somministrare pantaloni a coloro che sono a tempo alle compagnie di disci-

plins, loro devono essere dati del modello prescritto per 1arma cui hanno poi da rientrare.
Firenze, 22 marzo 1868.

Il Ministro: E. BERTOLA-Vlats.

(Seguono i modelli)

Il numero t322 della raccolta a/liciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTOlllO EMANUELE 11
FEB 6HZIA DI DIO E PER TOI.Orri DEM.A NAZIONE

RE D'iTALIA

Vista la tabella B annessa al Regio decreto

9 gennaio prossimo passato, n' 4252;
Sulla proposta del ministro delle finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolounico. Il circondario di Pistoiaè com-

preso nellacircoscrizione territoriale dell'ufficio

di verificazione dei pesi e delle misure di Fi-
renze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
liciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lis, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 29 marzo 1868.

.

VITTOfü0 EMANUELE.
L. G. Caman Dioxx.

In conformità dell'art.9 del decreto Gramma-
gistrale 20 febbraio ultimo 11 quale prescrive
nuove norme per la concessione delle decora-

sioni e promozioni dell'Ordine dei Sa. Maurizio
e Lazzaro furono da S. M. in udienza del 6 cor-

rente aprile delegatiallavérifica delle condiziom
dal deareto niedesimo prescritte li signori con-
siglierinell'Ordine stesso:
S. E. il cavaliere Federico Colla,
Conte Lorenzo Ceppi,
5. E. il cav. Luigi Desambrois de Nevache, e
liarone Giuseppe Sappa.
Con Carta Reale del 6 corrente mese il primo

ußiziale del Gran MagisterodeiSantiMannmo e
Lazzaro fu nominato vice cancelliere del nuovo

Ordine delis Corona ditalia.

Saa Maestä in udit nza delli 5 aprile corrente,
sulla proposta del ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio, si è degnata di nommare il

geometra Caratti Bartolomeo ad aiutante inge-
guere di S' classe nel Corpo Reale delle malere.

Con Regio decreto del 5 aprile 1868 il capi-
tano nel Corpo di att.to maggiore cav. Costan-

tino Flores Nurrad'Arcais fu collocato inaspet-
tativaper motivi di famiBlia in seguito a sua do-
manda.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATL

La seinta di ieri, non trovandosi la Camera
in numero legale per deliberare, venne sciolta

dopo di essersi proceduto alfappello nominale,
da cui risultarono assenti i deputati:
Accolla, Acerbi, Acton, Adami, Alfieri, Ali-

prandi, Alvisi, Amabile, Amariari, Andreotti,
Angeloni (in congedo), Antona-Traversi, Anto-
nim, Ara, Araldi, Arrigossi, Asprom, Assanti
J)amiano, Assanti Pepe, Atenolfi, Avitabile.
Baino, Bandini, Barone,Bartolini, Bartolucci-

Gailini, Bassi, Bellelli, Bernardi Achille, Ber-
mardi lauro, Bersezio, Bertani, Bertaa (m con-

gedo), Bertini, Biancheri avvocato , Biancheri
ingegnere, Bianchi, Binard, Bixio, Bonfadini,
Borromeo, Botta, Bottari, Bottero, Botticelli,
Bove, Bracci (in congedo), Brunetti, Bruno,
Bullo.
Cadolini, Cadorna, Catisi (incongedo) Calan-

dra, Calvino (in dongedo), Calvo, Camozzi, Cam.
pist, Camuzzoni,Cannella,Capope, Capozzi, Ca-
razzolo, Carbonelb, Carcani, Carca ; Cargani-
co, Carleschi (in congedo), Carrara, Casaref;
Castagnola, Castellani, Castelli, Cattaneo, Ca-
tacci, Cavallini, Checchetelli, Chiaves, Cicarelli,
Cißberti, Clinino, Colesanti, Collotta (in cong.),
Comin, Como, Concini, Consiglio, Corapi, Cor-
rado, Cosenz, Costa Antonio, Costa Luigi (in
congedo), Costamezzana, Crotti, Cacebi, Cugia,
Curti.
D'Amico, D'Aste, D'Ayala, De Blasiis, De

Boni, De Cardenas, D-l Giudice, Delitala, Del
Re, Depretis (in congedo), De Raggero, Di Bla-
sio, Di Campello, Dina, Di Revel, DI San Dona-
to, Di San Tommaso, Donati.
Ellero, Emiliani Giudici.
Fabris, Facchi, Faro, Ferracciù, Ferrantelli,

Ferraris, Ferri (in congedo), Fiastri, Fincati,
Finzi, Fogazzaro, Fornaciari, Fossombroni (in
congedo), yrascara, Friscia.

Galati, Gaola-Antinori, Gangitano, Garibaldi,
Garzoni, Genero, Geranzani, Ghezzi, Giaco-
melli, Gigante, Gigliucci, Ginnti, Gelis, Gonza-
les, Goretti, Grassi, Grattoni, Greco Antonio,
Grella, Griffini, Guerrazzi, Guersoni, Gattierez.
Lampertico, Lansa-Scalea, La Porta, Leardi,

Legnazzi, Leonetti, Leonii, Lo Monaco, Loro,
Lovito, Lualdi.

.

Maggi, Maiorana Calatabiano, Maiorana Co-
cazzella, Maiorana Fiamingo, Maldini, Mancini
Girolamo, Mancini Pasquale, Mannetti, Man-
tegazza, Marazio (in congedo), Marchetti,
Marcone, Marincola, Martinengo, Martini,
Martire, Masci, Massa, Massari Stefano, 11a-
thi6, $Ítting, Mattei, IBRTO, $ÎAzzÎ0ŠŠi (in COB•

gedo), Mazzacchi, Melchiorre, Melissari, Mel-
lans, 11erialdi, Merizzi, Mezzanotte, Michelini,
Minervini, Molfino, Molinari, Mongenet, Mon-
gini, Monti Coriolano, Morelli Carlo,-Morelli
Salvatore, 3foretti, Morini (in congedo), Alor·
purgo, Massi, Muti, Muzi.
Nervo, Nicolai, Nicotern, Nori.

ano, Paolucci, Papa,Paris, Pasqualigo,
Pellatis, Pecile,Pelagalli, Pepe, Pera, Pescatore,
Peacetto(in con.),Pessina,Petrone,PianeU,Pieri,
Piolti de'Bianchi, Pisanelli, Passavini, Platino
Agostino, Podestà, Polsinelli,Polti (in congedo),
Possenti, Praus, Protasi.
Raffaele (in congedo), Ranco, Ranieri (in con-

gedo), Rasponi, Rega, Restelli, Riberi, Ricasoli
Vincenzo, Ricci Giovanni, Ricci Vincenso, Bi-
ghetti, Righi, Ripandelli, Robecchi, Rogadeo,
Romano, Ronchetti, Rorà, Ruggero Francesco.
Sabelli, Salomone, Salvoni(in congedo), San-

donnini, Sandri (in congedo), Sangiorgi, San
Martino, Sartoretti (in congedo), Schinina (in
congedo), Sebastiani, Seismit-Doda, Sera-
fini, Serra-Cassano, Serristori, Si Sd-
vani, Sipio, Sirtora (in congedo), Sole, Soli-
dati, Sormani-Moretti, Speciale, Speroni, Spro-
916, Stocco.
Tamaio, Tenes, Testa, Tofano, Tommasini,

Tornielli, Torrigiani, Toscano, Tozzoli, Trevi-
88Bl.

Ungaro.
Vacchelli, Valerio, Valitatti, Valussi (in con-

gedo), Valvasori, Vigo-Faccio, Villano, Villa
Pernice, Villa Tommaso, Villa Vittorio, Vinci,
Visconti-Venosta, Visone (in congedo), Vollaro,
Volpe.
Zaccagnino, Zanini, Zarone, Zizzi, Zorzi, Zu-

radelli, Zuzzi.

hilNISTRIt0 PELL'INTERNO.
- Affluisce da qualche tempo alla frontiera an·
striaca del Tirolo un numero considerevole di
lavoranti italiani, condottivi dalla lusinga di
trovare collocamento nei lavori di fortificazioni
che, secondo si) andato buccinando nelle pro-
vincie di Lombardia e della Venezia, devonsi at-
tivare in parecchie località delFimpero.
Ad impedire gli sooncerti e i disagi, cui si

esporrebbero gli operai che si lasciassero se-

durre da tali voci, si dichiara affatto insassi-
stente che dal Governo austriaco si proceda a
tali lavori.
(Si preganoidirettoridei giornali di quelle pro-

vincie a volerne fare apposita avvertenza nei loro
periodica).

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
E DEI CULTL

Commissione d'esame degli udilori.
Risultato dell'esame a concorso per n' 100

posti di uditore sostenuto nei giorni 11 a 20 no-
vembre 1867 dinanzi alle varie Corti d'appello
del Regno.

Alassimo di punti n•81 - minimum
per l'approvazione n° 54.

Corte N* dei
Nomi e cognomi d'appello punti

1. De Gregorio Francesco Napoli * 72
2. Borrelli Saverio 14. 72

arlato Francesco Emanuele Id. 71

4. Pedicin -ga Id, 71

5. Pistilli Alberto Id. 70
& Bracale Giovanni Id. 70
7. Bertola Errico Torino 70
8. Adami Giuseppe Id. 69
9. Camerana Giovanni Id. 69
10. Nintta Errico Napoli 68
11. Seguino Nestore I<l. 68
12. Conforti Emilio Firenze 68
13. De Cillis Saverio Napoli 67
14. Laudati Donato Id. 67
15 Adinolfi Francesco Id. 66
16. Soprano Francesco II. 66
17. Roberti Biagio Antonio Id. 66
18. Marcogiuseppe Paolo Id. 60
19. Barraja Giovanni Torino 60

20. Solia Carlo Id. 66
21. Cattica Carle Id. G6

22. D'Annunzio Teofilo Aquila 65
23. Piovacari Gio. Gastone Firenze 65
24. Cereignani Francesco Id. 65
25. Branchi Cesare Id. 65
26. Catastini Federico Id. 65
27. Guerra liichele Napoli 65
28. Perrone Pasquale Id. 65
29. Martone Federico Id. 65
30. Marsello Bernardo Id. 65

31. Salerno Pietro Id. 64
32. Vitolo Alfonso Id. 64

33. Regini Carlo Id. 64
34. Sorrentino Michele Id.

,
64

3õ. Briamo Francesco Saverio Id. 64
36. Gagliardi Bernardo Id. 61
37. Bolognini Saverio Torino 64

38. Corte Pasquale Id. 03
89. Bini lo Firenze 63
40. Brengola Nicola Napoli 63
41. Nmtta Francesco 11. 63
42. Capneci Virginio Id. 63
43. Bogliano Luigi Id. 63
44. Perrone Capano Giaseppe Id. 02
45. Jovine Michele Id. 62
46. Cafaro Antonio II. 62
47. Marsala Gaetano Id. 62
48. Oliveri Giovanni Palermo 62

49. Bini Giuseppe Casale 61

50. Pianigiani Ottavio Firenze 61
51. Bifulco Almerico Napoli 61

52. D'Errico Giuseppe Id. 61

53. Carlizzi Giuseppe Id. 60
54. De Rosa Giuseppe Id. 60
55. Calvitti Giuseppe Id. 60
56. D'Auria Salvatore Id. 60

57. Marini Aloeste Lucca 60
58. Fietta Giovanni Torino 00
59. Piccati Emilio Id. 59

60. Pollone Amedeo Id. 59

61. Bacchis Tommaso Id. 59

62. Boveri Alberto Id. 59

63. Casale Giovanni Napoli 59
64. Cerza Giuseppe Id. 59

65. Gatti Loreto 14. 59
66. Bellantnoni Luigi Id. 58

67. Forino Michelangelo Id. 58
68. Giannone Scipione Id. 58
69. Capasso Vincenzo Id. 58

70. Trippati Felice Trani 58

.

71. Lup1 Cesare Lucca 58
72. Carosi Gio. Byttista Aquila 57

73. Piuma Domegico Genova 57

74. Capaldi Giuseppe Napoli 57
75. Mazii Filippo Id. 57
76. Schioppa Gaetano Id. 57

77. Discanna Domenico Id. 57

78. Cenni Antonio Firenze 57
79. Caboni Ginseppe Cagliari 57

80. Todisco-Grande Francesco Napoli 56

81. Perilli Pasquale Id. 56

82. Fazio Giuseppo Id. 50
83. Rossano Eugenio Id. 55
84. Rossi Giacomo Id. 55
85. Calabro Rocco Id. 55

86. Frontino Luigi Id. 55
87. Squitieri Michele Id. 55
88. Lotta Alfonso Maria Id. 54
89. Galante Giustino Id. 54
90. Ferri biarcello .

Id. 54

91.Jerrieri Caputo Tommaso Id. 54
92. Fazzi Nicola Id. 54
93. Sbarra Mario - Lucca 54
94. Codara Alberto Milano 54
95. Fino Francesco Catanzaro 58
96. Cavalli Ernesto . Casale 54
I componentila Commissione:

Giacomo Astengo,
G. Mori-Ubaldini,
Francesco Borgatti,
Baldassarre Paoli,
Luigi Sanminiatelli,
Gaetano Bettoni,
Vincelizo Adami,
Pasquale Stanislao Mancini.

Il Segretario
Enoaavo Murm.

Il Presidente
. IIArykar.a CouronTI.

* Per tutti coloro ebe hanno riportato parità di

punti è riserata ransinuità.

SIBEZIONE GENEB&LE DEL DEBITO FUBBLICO.
(Seconde psó6licayione).

Si è chiesta la rettißca dell'intestagione di 11)
rendite di L. 1,220 in complesso isoritte al con-
solidato 5 per 0|0 coinum. 15005, 15006, liiCO7,
15000, 15019, 15048, 15040, 59,503, 61526,
66305, 80250, 105648, 108023, 109216 a favore
di Vanotti Paolina, nubile, fu Luigi, domiciliata
in '¶orino, Iginore, sotto lp ‡qtel4 491 çogupeg-
datore avtr. Giacinto Gottm e col n 20051 a fa-
vore di Vanotti Paols;-fu Luigi, domiciliata in
Toring,minore,sottolatatelaanzidetta.allawy•.
dosi l'identità dellapersona delle medesime con
qqalla fli Vapotti Qiusepps l aola, nobile, fa
Luigi, domioiliata in Tormo, ora maggiore
d'età.
Si diffila chiunque giossa avere interesse a

tali rendite, chetrascorso na mese dalla pubbli-
cagione del presente avviso, ove non interren-
geno opposizioni, sagh operata la chiesta retti-
fica.
Torino, 31 marzo 1908.

H Direttore generale
rispanors generale: M. D'AmE320.

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
Pune u 5155401;6g DEL DIBITe PUBELice

(Prima pubblicazione).
Coerentemente al disposto dagli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con Regio decreto 25
agosto 1868, n' 1444, si notißce, por qqrms (i
chi possa avervi interesse, che essende stato de-
nunziato, nelle debito forme, lo amarrimento
della polizza sottodesignata spedita dall'ammi-
nistrazione della Cassadei depositi e prestiti di
Torino ne sag ril ato il duplicato appena
trascorsi mesi sei dal giorno in cui avrå luogo
la prima pubblicaziong del presente, che sa
per tre volte ripptyty ed intervallo di na niese e

resterà di pieno diritto annallata la polista pre-
cedente:
Polizza n• 3153 pel deposito di due cartelle

del consolidato 5 0¡O della complessiva rendita
di lire 35, fatto da Bianciotti Giuseppe di Ber-
nardino domiciliato a Pinerolo, per la cauzione
dovuta dal detto suo ,

verso il Ministero
delle finanze, quale dehberatario della rivendita
dei generi di privativa albancon° 1 in Pinerolo.
Torino, li 10 aprile 1868.

Il Direttor i divisions

Visto: per PAmstisistreters centrois
94r.orn.

lioTTRIE ESTERE

INGHILTERRA. -SiÎegge nel Bates :

Londra, 13 aprile.
E signor Northeote ha ricorato dal generale

Na il seguente dispaccio datato da Ashangi,

Domani sarò sulle rive del lago Aabangi.
11 generale Stavely mi segue alla distanza

di una giornata di marcia consei pezzi da mon-
tagna e due mortai da bombe portati dagli ele-
fanti. Dopo vengono mille cinquecento uomini.
Le strade sono difficilissime.
« Teodoro è vicino a Alagdala, ove è proba-

bile che ci voglia resistere.
« I prigionieri godono buona salute e sono

trattati meglio di prima.
« La salute delle truppe è buona. »
- 11 Esses ha da Portsmouth:
Ieri fu fatta la grande rivista dei volontari a

Partsmouth oon tutta quella magnificenza che
concedevano il tempo bellissimo, la precisione e
le migliaia di spettatori.
Non vi può essere dubbio slenno sul .grande

successo della rivista di ieri. Possiamo asserire
che non solo non ve ne fu mai una migliore, ma
che nonmai ve ne fu una tanto eccellente.
Non a cosa da poco di riunire30,000 uomini,

con tutto il materialeda guerra , dalla distanza
chi di20, chi di 100 miglia, e riunirli in undato
punto nello spazio di una mattina.La faticadei
volontari fa grande. Alcuni corpi tornarono in
città lasera, che non erano stati meno di 18
ore sotto le armi, e molta parte di quel tempo
marciando.
Tutte le truppe erano al loro posto al tocos

e messo; ed è difficile immaginare uno spetta.
colo pià splendido e pittoresco di quello. B
giorno era limpidissimo. A piano della fints
battaglia era bene ordinato. Fu eseguito con

meravagnosa precisione. Cominciò poco pnma
delle 2.
- Si legge nello sfasso giornale:
La a one dell'Abissinia diremo breve-

mente che procede con quella rapidità che po-
teramo aspettarci. Le difficolta sono molto mi-
nori di quello che avevamo immaginato. Le
operaziom di quella campagna però sono tanto
diferenti da quelle della gŒerra ordinaria, che
abbisognano di qualche illustrazione.
La marcia di Roberto Napier nelPAbissinia

somigliapiattostoadunaesplorazione ingrande.
Lo scopo nostro era di percorrere circa 400 mi-
glia in un paese sconosciuto per raggiungere
una certa fortezza.
... .
Lenostre previsioni non tutte si avvera-

rono. Il paese non è impraticabile, ma fammo
costretti a farci le strade a misura che avanza;
vamo, e grande fu la fatica per procacciarci le
necessarie provvigioni. Ma queste furono le no-
stre sole difficoltà.Nonci avvenimmo nel nemico
anzi trovammo degli alleati più o meno utili.
Gl'indigeni ci servono di buonavogha non come
soldati, ma come facchini. I capi loro trattano
con noi, e in un solo caso fammo ingannati. In
breve con queste condizioni procedemmo.fino
alladistanzadi 15 giornidal luogo chevogliamo
raggiungere, senza sparare un facile. Tale è in
anacinto la storia della spedísione di Abiasinia.
E per riunire tutte le anomalie possiamo ag-
giungere che è possibile che il nemico cisi di-
mostri amicocortese. Se il re Teodoro riceveese
Napier come un visitatore distinto, se codesso
i prigionieri cortesemente, se bramasse di ve-
deie una rivista, ciò sarebbe la inaspettata fine
della guerra.
Ma restano sempre due questioni: pratica

fung speculativa faltra. Alcuni osservatori in-
telligenti hanno detto che sarà piik arduo riti-
rarsi che non sia stato il marciare inmann Te-
mesi che i capi e i loro seguaci, che ci hanno
accolti come amici per cupidigia di lucro, of si
mostrino avversi e ci saccheggino gaando par-
tiamo, vedendo aessare le speranse di guadagno.
Indugiando a tornare possiamo essere sorpresi
dalla stagione delle pioggie, che si avviana, e
costretti a fare alto sulla via con null'altra ri-
sorsa che i magazzini che abbialno. Ma i capi
indigeni, crediamo, se ci rispettano ora, tanto
piik lo faranno quando avremo vinto il loro te-
muto monarca; di piin avremo il vants nella
ritirata cl¡e le strade sono già fatte es
stabiliti. Infine noa abbiamo gran fatto
mere, e quando verrà la notizia che abbiamo
vinto a biaidala possiamo reputare Snita la
campagna.
Ilaltra questione riguarda la spesa che dee

esser presentata ai contribuenti. Era necessaria
tutto (guesto apparecchio di ('orse, tutti que'pre.
paratava per raggiungere lo scopo 9 Non poteva
una specie di colonnavolante averlo raggiunto
nellemetà del tempo, e con un decimo meno di
spesa? Codeste questioni giâ furono disonsse in
Parlamento e possiamo aspettarei 4 adirle dis,
cutpra di gnoya. Oli straniers, delaritici militari
hanno già diohiarato la speðizione tanto supe-
riore al bisogno da suggerire il concetto di altri
disegni; non credono che abbiasqo mandato colà
tutti quei sol4ati ppl solo scopo di torre
prigionieri dal carcere, e speculano d
che vogliamo almeno riinagere sulle r¡vo
Mar Rossa.
Noi tutti sappiarno che que'calcoli nonhanno

nissan fondamento. Ma forse dobbiamo all'es-
serci ben preparati la facilità e la sicurezza
della marcia che banno dato tanta apparenza
di facilità alla spedizione. Na ier non rengte
soverchie le sue fos se dacchè i ha doman'dato
un altro reggimento europeo. nondo al fatto
l'esercito di spedizione non è soverchiamente
numeroso per mantenere una lqagg line4 di co-
yniggsigni p ppy avvalorare, in qualunque caso,
la nostra sicuressa,
Se raggiungeremo lo scopo della spedizione

senza sagrificare delle vite umane, e nel tempo
prefisso, possiamoaffermare che la campagnaha
nog solo abilmentecondotta, ma anche ordinata
con molto giudizio.
FRANCIA. - R Jormtal (ca Déliats nel suo

articolo già segnalsto dal telegrafo e concer-

nente le voci di guerra dice che tre specialmente
sarebbero state le cause di tali voci:
l' L'ecc asivo amore alla pace e la reazione

che questa idea esagerata di pace ha suscitata
in alcune regioni governative nonchè Pides fon•
Qaipentale di una allegaza stçetta e gelp limi
che gli amici dell; Pr4ssia avre¾ero cercato i

fare aggradire al Governo francese e che questi
avrebbe dec'insta
2• Le notizie che traspirarono nel pubblico

circa le iscussioni seguite in seno alla Com·
adssione del bilancio. R bilancio della guerra
presentato alla Commissione reca un aumepto

di più che 83 milioni. DI fronte a questo au-

mentoun certo numero di commissari avrebbero
chieste spiegazioni e le spiegazioni non sareb.
bero state affatto rassicuranti•
3• I maneggi adoperati4 amici delPAu-

stris per indurla a rompete in favor loro laneu-
tralità in cui persiste.
Ecco, secondo il .Tournal des Dé6mts, quali

sarebbero state le cause prossime della reernde.
seensa deBe voci di guerra in _questi ultimi
giorm.
La Patrig nel commentare Particolo del suo

confratello termina come segne:
• Noi avremmoartamente piû di una restri-

".:n dacono none e
og om a

po d'accordo colla nostra perchò tentassimo
oggi di fare altro fuorchè di accettarla in modo
assoluto.

• Citiamo attualmente tale conchiusione:
a Noi speriamo adunque che le voci diguerra

a cesseranno e che la fiducia nel mantenimento
a della pace non tarderà a rinascere. R ritorno
a di tale fiducia a tanto più desiderabile in
a qusato noi siamo giunti alPepoca dell'anno
a nella quale si decide del corso degli affari.
« Sarebbe veramente disgraziato che essi do-
a vessero subire degli altri ritardi.

« Non abbiamo cheunaparola daaggiungere,
finisce la Patrie, « possano le cose procedere a
questo modo I »

- Vari ¡ýornali, scrive la Patrie, persistono
da alcuni gaorma parlare di risolanom prese
dalla Commissione del bilancio ed assicurano
che il reldtore della medesima sarebbestato in-
caricato di far conoscere le risoluzioni stesse ai
signori ministri della guerra e della marina.
Siamo in grado di assienrare che la Commis-

sionenonhaancorastabilitels basi sulle quali in-
tende costituire ibilanci di questidue Ministeri,
e siamo autorizzati a ritenere che appanto su
questo oggetto la Commininna siproponedi de-
hberare oggi o domani.
- B presidente del Comitato delPÆleasta

Israelitica di Parigi ha ricevuto dal capo del
gabinetto del Ministero degli esterilalettera se-
gaente :

- « Parigi, 11 aprile.
« R ministro degli afari esteri ha ricevuto la

lettera che gli avete diretta ieri per trasmetter--
un telegramma della Comunità israelitica di
relativo alla espdlaione di ö00 famiglie
te dal distretto.moldavo di Bacon.

,

a AlPepoca in cui avevate segnalato alPatten-
zione del ministro lá prime querele dei vostri
correligionari motivate da fatti di questa natu-
ra, il marcheae di Moustier si era afrettato di
prescrivere agli agenti francesi aBackarested a
Jassy provvedimenti in seguito ai quáli avea ri-
eevato dal governo rumeno le assicurazioni e le
dichiarazioni pià esplicito. Esso avea dunque

tro i quali aveva reclamato o ab ando-
nati,€che non vi fosse piik ragione di allamarsi
per la sicurezza dei vostri correligionari in Ru,
mema.

.

« L'incidente di Bacon, segnalato negli ultimi
giorni, era stato subito amentito nel modo pin
categorica dal governo rameno e dai giornali
dei Principati, il che ettera di sperare che
non saconfermerebb

, signore, la vo-
stra lettera ed il telegramma contiene fanno
temere al ministro che non sia avvenuto così,ed egli m'incarica di farti conoscere che ha im-
mediatamente dato', par telegraf0, ai nostri
agenti nei Principati Pordine d'informarsi colla
maggiorpossibile precisione dei fatti che sareb-
bero tu avvenuti and'essere in grado di giudi-
care dei modi di provvedere in proposito,
a Gradite2 ecc.

•n capodignoisens:
« Corra m Saurr-Vaassa, a

AUSTRIA.- Ecco il testo della anta della-
Wien. Zeit., accennata dal telegrafo:
« Vari giornali delPinterno:o delPeatero si

occuparono molto a questi ultimi giorni d'una
pretesa lettera di S. 8. ilkapa a 8. M. PImpe-
ratore, che area per oggetto le discussioni del
Consiglio dell'Impero sulle questioni conßessio.
nali. La grande maggioranza dei giornali, gui.
data da giusto criterio, nonmancò di esprimere
dubbiimotivati sopra fautenticità di a
mento. Affine di togliere gg
noi fummo autoriBEtti & gggggggg,
mente che la suddetta lettera è assolutamente
apocrifa. a , ., .

- R Esul Rhiðmy nella sua parte afHcido
reos, in data di Pest 12 corrente:
A quanto rileviame la presentazione del, bf-

lancio e i-progetti di legge sulle imposte e sul
preventivo dello Stato verranno tati dal
Mimatero alla Dieta al 10 corrente-BMinistero
non può avere PintenzionLiima d'aver pre-

e endo altrimenti sarebbe atraddizione
con ogni pration e convenienza paélamen
Siebome le comameanoni di tal genere date da
singoli giornali non provengononè dal Go e
nå dai suoí organi¿ non possono Venir% quinË
monsiderate come degne di fede.
- B Peliti Naplo, rispQegge g¡ygg g

torno alla domanda ¾ EGoverno ed il suopar.tito desiderino ineh'essi un esercito násionale
unghe:No, si pronunzia in modo aasolutamente
afbrmativo e la sa che il ministroper la dis
fesa del paese ha rata in questo senso na
progetto sulla cui base si cominciera a trattare
ne'prossimi giorni a Buda fra i Ministeri delle
due parti dellTmpero. Le conferenze si tengono
a Buda per poter consultare gi ikkeilmente gli
Ungherest meglio esperti in tale materia. Solo
le agitazioni del partito estremo indassero û
Alimstero a non afB&ar prima tale questione
alla pubblica disenshione della stampa. Ciò per
altro non noegue alla causa stessa, giacchè nel.
l'jqtervalla gli estremisiaccapigliarono fra
dando occitsione al paese di conoacero
siano gli avversari d'una soluzione g,I
-probleina, come pure dystituire eo uti fra le
proposte competenti e getriottiche di uomini
come Klapka e Tür su tale qRestione.
- R Diavole¢to di Trieste pubblicaiseguenti

Vienna, 15 aprile.La Gassetta di Fienna pubblica ogga (mer-
coled)) una sovrana risolunone bon cm 8. M.
l'Impoèstore approva, dietro proposta del Mi.
nistero delll'Impero, l'attivazione d'unacomune
sapretna Corte di contabilità,

$4 0ccasione che venne arr 11a t re
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Asztalos in Felegyhaza seguì una coBisione tra
una massa di popolo che voleva forzare la libe-
razione dell'agitatore, ed un battaglione di cae-
ciatcri, stato requisito per ripristinare la quiek.
In tale conflitto si deplora laperditadinamorto
e di due feriti.

NOTillE E FATTI OlVERSI
STILADE FERRATE ROMANE

(SEZIONE NORD)
In occasione delle foste che avranno luogo a

Torino per il matrimonio delle LL. AA. RR. il
Principe Ereditario e la PrincipessaMargherita,
verranno vendati biglietti di andata e ritorno
dalle seguenti stazioni per Torino, ai pressi che
appre680:

01. 1' Cl. 2• CL S'
da Firenze (eentrale) L. 31 65 24 25 17 90
m Livorno (8. Marco) » 86 85 28 50 21 30
> Lucca

.
.
. .

. . . > 82 75 25 15. 18 65

» Pisa (centrale) . .
» 35 05 26 90 20 10

Avvertense.
1• La distribuzione per Torino incominciera
il giorno 18 aprile, e cesserà a tutto 1126.
2• Il ritorno da Torino, facoltativo in tutti i

giorni 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26 e 21, non
si potra protrarre oltre il giorno 28, nel quale
però si potrà fare con qualmani treno.
S' I biglietti di andata e ritorno di 1• e 26

classe saranno validi per tutti i treni omniöss e

direg¢i;quellidiß•pertuttiglionsibussoltanto.
4• I viaggiatori muniti dei summentovati bi-

glietti a prezzo ridotto, nonytranno viaggiare
che nel giorm sovraindicati, e tanto nelPandata
quanto nel ritorno dovrannovalersidi nei treni
che compiono il percorso totale ne stessa
giornata, ovvero che sono in coincidenzadiretta.

Firenze, 11 aprile 1888.
Il Capodel slowimento:

S. Domsr.

Alle feste p.er le Auguste Nozze di S. A. R.
il Principe Umberto colla Principessa Marghe-
rita che avranno luogo in Torino, e riferite
nel programmagià pubblicato, aggiungiamo che
nella sera del 19 avra luogo al R. teatro Ca-
rignano una serata dibeneßtenza offerta da una
Società di dilettanti torinesi; nel venerdì, 24,si
terrà una tombola popolare gratuits, ordinata
dal municipio. Nel corso della settimana poi
avranno luogo: l'apertura solenne del Tiro ase-
gno;1'esposizione della Società promotrice delle
belle arti; esperimenti dellaluceCarleveris, ela
solenne inauguramone dell'Istituto per le figlie
de'militari.

-L'ufßeio di prefettura di Ravenna ha raccolto e

trasmessoal Ministero dell'interno lire 85 a beneñzio
dei poveri danneggiati dal cholera nel Regno.

-H Conte Casour descrive nel seguente modo il

regalo del municipio di Torino a S. A. R. la Prinei-

possa Margherita:
11 Cofanetto d'oro massiccio che formerk il dono

nuziale di Torino alfAugusta Sposa, sarà esposto,
come abbiamo annunslato, nel giorni 18,19 e 20 cor-
rente mesenel paiszzo municipale.
Il prezioso lavoroeseirà dalla fabbricaTwerembold,

neHa quale cooperarono molti notabilissimi disegna.
tori e artefiel.
Œ à caro il fare anzitutto menzione delfantore

del progetto signorGiusti, daSiena.Tengonodietro,
il signor Balzico, scultore, il signor Franzosi, eesel-
latore, il cav. Colla, fonditore, il signor Lupo, essel-
latore edirettore della fabbrica Twerembold, i signo-
ri Galli aBerutti, easellatori.
Non solo il pregio altissimo dell'oþera ridonda a

Iodedel signori Twerensbold e di quelli che lo coa-
dinvarono, ma eziandio la prontessa con cui fucom-
pluto, chè in menodi due mesi tutto fa posto a per-
lezione.
Parte grandissima del merito spetta pure all'ottl•

mo esam. Canzani, B quate, sovraintendendo alla
eseenzionedei lavori, fornl il valido soccorso delle
sue artistiche cognizioni ai molti collaboratori.
B Cofaaetto é inorostato di lapislassali orientali e

tempestato di gemme preziose. 11 disegno é di stile
italiano del tvr secolo. La forma no A sempucissima
e rettangolare con due coralei alla base e al sommo
Serra il coperchio si eleva la igurina volante, alta
15 eentimetri; sulle pareti stanno altrettanti stem-
mijn mosaico sporgente. If oampo rosso degli stem-
mi è fatto di rubini orientali, il bianco di perle. Le
teste d'aquilssono lavorate a casello, conge pure le
fronde di quercia colla leggenda FERT.Bulla cornice
inferiore sono futagliate numerosissime squame;
sulla superiore, fogliedi edersallegoriche, le prime
alla successione, to altre allo stetto coningale.
Sul coperchio ha duestemmidella città di 'J'orino,

col inro obe vi è ritto in campo assarre, formato di
safEri incastrad nell'oro: sonyi le incisioni delle pa·
role fissia fatici --- e seri siis patres.
La serratura del Cofanetto la acciaie, lavoro del

signor Paolo Aeigiadro, ha la ehlave con maalsti;t
d'oro improntata di neraquila colla corona reale.
L'interno del Cofaaette A ricoperto di seta assurra
della fabbrica Chichissola;sul rovescio del ooperchio
a oese!Io e a smaito rilevato si legge: La Vortra citta
natale .-- il 22 aprile 1868 - giorno sii ppõ6lica le-
tisia.
Dpeso dell'oro adoperato per questo bel lavoro è
di14 mils grammi d'oro finissimo alla bontà di 900

qsello dei lapislazzali di 88 milligrammi e
finalmente dii00 milligrammiquello delle pietrepre-
stode, le quali Asoandono in ‡otale al numero di
2266.
Eoco il dono che la eittà di Torino per merso dei

suo municipio offre a S. A. B. Ia Principessa Mar-
gherita diSavoia.

- Leggesi nella Lam6erdis ehe il ministrodell'i•
atruzions pubblica,dopod'averassegnato all'Istituto
di antäe soccorsodegli istruttorl d'Italia il sussidio
diL. 6,000, vol.le dargli altra prova di benevolenza e

di stima, decretando per esso l'insigneonore d'una
medaglia d'argento in premio della sua 6enemerenza

verso lapopolare istrusions (a medaglia già fu com-
messa da eseguirsi, e di ciò H ß, provveditore di
Milano, a nome del Ministero, dava parieelpapione
al presidente dell'Istituto prof. Ignazio Cantà.

- La Fersseerassa annunzia che il signor dotter
EdoardoKrammer, con atto che altamente to onora,
voleado rendere omaggio alla signora Myliuspas
consorte, resasi defunta inquesti giorni, ha fatto te.
nere al municipio di Milano la cospicua somma di

L. 50,000da erogarsiin bensgeense,od anche in opere
di utilita pu66lica, Issaisage interamente arbitro il
municipio stesso della scelta.

- Sembra, dice la stessa Perseparanza, vi sia an•
aura qualcuno che non voglia saperne di carts mo-

netati. In questi giorni moriva un certo tale di nome
Panizza, già Jyenee a proprietario di alenne case in
via Oreici. Nel fare j Guesto buon noma l'inventario
delle sue robe gli si rinvenner in più inoghi ingenti
somme di denaro sonante, fra le quali ;:S di 9;tre
L. 100 mila in tante effettive doppie di Genova. Â

tutti11 caso rlesel di strana sorpress; expendosi come
il Panizza conducesse una vita assal meschlna.

- Leggesi nel Çorr. Mere, del 16:
R piroseafo della R. marina findipendenza 51anse

ferida Napoli. In quella cittå ha caricato due casse
di oggetti destinati al Museo ladustriale di Torino,
ventidue casse per quel Noseo Zoologico, nonchè
anmmie ed oggetti di antlehitàdelfAmerica meri-
dionale, trasportati in Europadalla Esgents, reduce
dal suo viaggio di circumnavigazione; viaggío di cui
si aspetta una estesa relazione,e che da quanto sin
ora fu dato conoscere fu compinto in un modo assi
onorevole per FItalia.
Le collezioni soologiche sono abbastanza conside-

revoll, sebbene non ei fossero somme assegnate a
questo slaggle in modo speciale per ricerche ed
acquisti di questa fatta. Im solo del prof. Deßlippi e,
poi che l'uomo illustre fa tolto laJIons-Kong alla
scienza ed alla patria, l'cperosità del prof. Gilloli, e
la cooperazione intelligente e benevola del coman-
dante Arminjon han fatto si che col soli fondi della
dote del Museodi Torino, ancheper questa parte 11
vlaggio dalla Magesta passa tornare utile edonore-
vole alla nazione.
I vantaggi principali del vlaggio riguardano perð

la polities ed i trafâci, nonchè la idrograia, segna-
tamente quella dello stretto di Meiser, dove l'ardito
e sagace comanŒante della Magents ha potuto far
nuove edutili osserrazioni.

- Leggesi nellaGazzettadi Genosa:
11 console generale degliStati Unititrasmettera al

nostro municipio quattro bellissimi volumi che ven-
nerodepositati neth Civica Biblioteca.
Questo gentUe dono era aenompagnato da una let-

teradet seguente tenore:
lif.mo signor sindaco,

e lo ho Ponore di presentarvi una copia della eor
rispondensa diplomatica del governo de5Íi Stati
Uniti del 1865, in quattro volumi, che io VI prégo di
voler accettare. Essa abbraccia il più critico e pio
interessante periodo della diplomasia americana, e
Insieme presenta 11 sentimento di cordogifo e sim-
patia inspirato dalla dolorosa occasione dell'assas-
sinio del compianto presidente Lincola, fra eni io
trovoaccennata la città di Genora, la patria dell'II-
lustre scopritore dell'America.

- Il Giornale di Napoli ha dalli Sardegna e daHé
coste afrienne notizie relative alla pesca del corallo,
Negli scorsi giorni B mare le à statopoco favorevole.
I pescatori sperano ricuperare B tempo perduto, al
primo rimettersi della stagione.

- Ci vien riferito, dice il Libero Cidadino, ebe la
Società d'intagtfo senise þrogredisce assai bene.
Come annunziammo, essasi propone di aprire uno
sfogo ai lavori dei nostti senltori in legno, a cosi
povvedere da un lato a congerrarealta la fama della
senola senese e dall'altro a provvedere perenne-
mente Iaroro agli intagliatori. La durata della So-
cietà ò limitataper ora a due anni. Gli scultori che
vi hanno fatta adesione sono i4, al quali la Società
s'impegna di anticipare Eno a 2¡3 del prezzo dei loro
lavori e d'incaricarsi dello spaccio del medesimi
aprendo un mag'zzino di deposito in Firense.Le
azioni di lire 3tl0 ciascuna sono state già esitate in
buon numero, per la maggior parte dai componenti
la nostra aristocrazia, la quale perciò meritadicerto
di essere segnalataalla riconoscenza del paese.
- koeademia di safenre, lettere ed arti di Padova.
- (Seduta del 5 aprile 1868):
Il socio ordinarlo dott. Gerato lesse una memoria:

IlicereAe ei osservazioni forsologicks Not oome nel
easi digvvelepamento per strienina sin facile e con
diversi processi riconoscere l'esistensa di qgel yelpr
no nel ventricolodel cadaveri, ma sleno poi diseordi
) risaltatiottenutida varl esperimentatori allorchò
l'igdagine yepgggrtata sopra altri viseerie solsan-
gue; o come daasenni si impp&t4 p da gltri no, la
reperibilità di quell'alcaloide quando dallo slogase
sia passata la gurp parti delforganismo. Perciò egli
intraprese alcuni esperimenti sui þruti e 611 risultg
che la strienina, oltre che nel ventricolo, pu rinve•
nirsi, almenoyanche nel fegato; echoslaprefarlbile,
nella ricerca alle digestionidel visceri nell'alcoole o
nell'acqua acidalag! A il progesgo di guidiaeazione
totale dei viseeri coll'goido eloroidrico diluito. Aa-
conna poi ad alcune sitre avvertense che trova ne
cessarie in tal genere d'analisi; e nota leeagioniper
la quali Tjgee dificile lirinvenimentodellastrianina
nel sangue.
Terminð parlando salis ipotesi dello stato in eni

trovisi la striening neli'organismo, ammettendoperóehe per risolfere tale questione abb sognano ancora
nuovi e più pmfondi studil,
• Lesse poi il socio Adolfo dott Speeždoti: Bulig
cause delle imperfesioni della costitusione in Sicina
Dopo aver notato i legami che stringono la storia
delle varie parti d'Itaba e gli milli ammaestramenti
abe si possoDO trarre da ciascuna d'essea vantaggio
della patriaeomune, parti 14 storia dell'antina posti-
Anzione di Sicilia in tre periodir chiam6 il primo pe-riodo delle origini, il secondo dei progresso, il terzo
efello 4|acimento.
Wel primo gavvjsp il predominio del prinelpatotem-

perato dall'aristocrazia, unies rappresentata nelle
pubblieba assemblee in na col prelati, non senza un
insieme perð d'istituti bastantemente liberali, quali
ja p4ritÀ dpi pulti,þ ging), la pron¡gstoDpdelle indu-
strie edel commerci. Boo dura Ano a Pederigo di
Srevia.
Wel sanondo la borghesia prende.parte ai karla-

mento nasfonale,ma a di¶erenza di quanto avvenne
in Inghilterra, vi prende parte come organo pieco
del governo, non avendo nella vitamanicipale quella
solida baseperPesercizip deldiritti Þoliticiche ebbe
la Granbretagna.
Giuntisidolpiniodell'isolaglißragonesi,levicende

della guerra, fallargamento delle facoltà dell'assem-
bles, le immuuttà ottenuto dagli ottimati assicura-
. reno aquest'altima un'assolutaprevalenza ed effetto
ne fu Vanarcþia e la guerra civile.
Coltestinzione del ramo cadetto d'Aragonze l'n-

nione a questa della Sicilia per nosso personale ha
prinelpio il terzo periodo. Partita allora la tre la Ca-
mera, reso impotente il governo, doveva ricorrere
all'allegalità, causa per la quale ne asyenne la pre,
ponderagsa della Corona.
La triste evoluzione degli ordini rappresentatiriin

Sicilia però deve rendere tutt'altro che dubbiosi
sul futuri destini dell'isola pereh6 non il costituzio-
nalismo vi fece mala prova, ma una forma imperfet-
tissima del medesimo, che se ogglai durano ancora
alegni d#61i elietti, eessgono però le cause che re-
sero la Sicilia tanto infelice.

-- Una delleprincipali industrie della Svizzera è
la Slatura e tessitora de' ootoni.
La Blattira si estende alla massima parte della

Svizzera orientale. Il numero de' fasi impiegati in
tutti gli stabilimenti ascende in tutto a 1,000,000, di
di cui 607,08: (78 Elatore) nel Cantone di Zurigo;
265,803 (22 Siature} d'Argovia; 200,000 (12 ilature) di
Glarpna: 172.146 (20 Alagure) 4 Sa¤ Gallo; 10@,800
( liktere) di Zugo; 5Ò,400 i Os11tä; 42,806di fur-
govia; 31, () de' Grigiuni; 30,000 di Aerna; 22,768
di Soletta; 10,000 di Basilea; $,120 diSelaggsag 6416
di Lucerna.

(1 agmero degli pperaj impiegati è di 15,400 ofrea;
e aggiungendovi i direttori, il personale degli afari,
«Iggtp impieggi e le famiglie degli operai, si giu-

goe allacIfra di 30,000 indiviini, che viroño antia E•
latura de' cotonL
La produzione annan della Alatura suissera èdi

338,630 quintalL
Nel 1857 l'emportazionedel Glati fu di 18,501 quin-

tali, contro 4818 importati;ael 1863 di 53,836quint.
oontro un'importaalonedi 17,475; nel 1866 disease a

35.738 quint.,contro un'importazionedi 16,686.
Tale diminazione, dice 11 Foglio Federale dal quale

abbian tolto questi raggnagil, non può essere at-
tribuita a minore produzions, perché a questa Ipe-
tesi contraddice l'annento dell'importazione del co-
tone greggio, e quello delfesportazione de' cotoal
negli anni 1864, 1861e 18G6. Deresi adunqueammet-
tere che la tessitura ha acquistato netta Swissera
maggiore sviluppo, ed anéentato il consumo del
Slo, motivo per out se ne trae ans maggiore quan-
tità anche dall'estero. p
- Il valore della produzhne agricola in Austria

sommò nel 1866 a 1950 milionL Net 1867 esso ascese
in seguito al suo raccolto e alti.prtEEÎ 8 CÎlO3
2400milioni,di cui 52 5per eentospettanoall'Unghe-
ria ed al paesi annessL
- Un giornale di New York TAs Resolution eitato

dati'Evening Standard afferma che negli Stati Uniti a
Filadelia sei donne addottorate in medicina guada-
gaano nell'esercizio della loro professione da 2,000 a
10,000 dollari all'anno; che a Orange nel New Jersey
una dottoressa ne intasca da 10 a 15,000 all'anno; e
che ve n'ha una a New Tork in quale ricava 20,000
douari all'anno. Di questesignore alcune fanno ope-
razioni altrettanto bene quanto i migliori chirurghi
e cumulano le funzioni lucrosa di medico e di chi-
rurgo.

- Il direttore del Daily Telegrqph ha ricerato la
seguente lettera:

*

Signore, ho ricevuto dal dottor Kirk di Zanzibar
una lettera datata dal 4 febbralaMiavvisadell'arrivo
di Bendaki, il messaggere arabo da tanto tempo
aspettato che portava le lettere e i dispacci del dot-
tor Livingstone stesso.
Ýl do in succinto un sunto della lansa lettera del

dotter Kirk, che sarA letta nella prossima seduta
dellaSocietàgeograôca il 27 eorrente. Speroehe in
quel tempo I dispaesi stessi di Livingstone saranno
arrivati in Inghilterra.
· Le notizie che ci sono perrennte confermano ple-
Damente quelle recate dalla spedizione che andò in
traonia di Livingstone, quanto alla strada presa dal-
l'ilinstre viaggiatore verso is estremità marjdionale
del Nyassa.
Pare che il grande esploratore si sia volto verso il

hgrd fino ad ung grande distaþ, della parte oeci-
dentale det lago, e sia arrivato inahnente a Lobiss,
città un tempo popolosissima e ora quasi deserta.
Su quelle alture coperte di foreste nelide e sensa

cacciagione la spedizione pattmolto la fame; ma av-
Vicinandosi alla estremità meridionale del Tangany-
ska arrivò a Mtuka, nel paesedelWemba. Trorò oolk
gran copia di animali e provvigioni; e i viaggiatori
poterono riaversi. In quel luogo 11 dottorLivingstone
trovò le caravane del commereio di Zanzibar, e afa-
dð a Bendukile sue lettere,che le tenne in sue mani
per un anno.
1 Zanzibar sonoanche giantile notizie dell'arrivo

di Livingstone a Uj ,a messi strada sulla costa del
lago Tanganiska, ove aspettavand da lunga pezza i
bagagli, le provvigioni e le lótteredeB'Inghilterra e
di Zanzibar. Le prove chiare e precise recate dalla
spedizione avevano persuaso la maggior parte dei
miei compatriotti che ben mi appommwo reputando
una favola tutto quanto era stato dottodeR'uccisione
de1 f.ivingstone. Ma da quel tempo molti avevano
dubitato detta possibilità di vedet tornar vivente
l'goo nostrodal contro dell'þea,
Con le presentinodsie tutti poisono godere della

lieta speranza di salutare nuovameiste il dottor David
Livingstone e vederlo restituito aUs ammirazione del
suoi concittadini,
Bone een.
SociatA Reale digeograia, 8aprlie.

Rosaxoo Alesempox.

ISTITUTO DEI CIECHI IN MILANO.
Avviso di concorso.

Pregso l'Istituto dei efechiin ]Wilano si reso
vacante un gatodi fondazione governativa. Chi
intendesse ricorrere al posto stesso dovrà inol-
trarne domanda al Consiglio dell'Istituto, entro
IIgossimo mese di aprile, trascorse il quale
paa agrg greeg in gansl4ersaione,
I?istanza dovrà contenere la fede di nascita

cla.cui risulti che l'educando abbia compiuto gli
anni Se nonoltrepassato i 12 ¡dichiarazionedel
municipio del suo comune che provi espera i
fanciullo regnicolo, e che stabiliaca la condizio.
na dei tronifnri na Tiwi n un M a la sees.
sonaletÏella famigt attestatoniedico, viËnlato
dallo atosso in lo, sulla cecità completa
dell'alliero, il vrà essere di sans costi.
tazione fisica, one sviluppato nelle facoltà in-
tellettuali, gth vaccinato o stato soggetto al
vainolo naturalog certificato di buoni costumi
dichiarazione det genitori o del tutore garan
tita da persona domiciliata in Milano e Snevisa
al Consiglio, di ritirare l'educando dallo stahi.
limento quando perincapacità od altro dovesse
esserge licensiato, anche prima del compimento
del corso d'istruzione, il quale é di circa otto
anni.
Dal Consiglio dell'Istituto, Milano, 4 marzo

1869.
Il Presidents: Moxnorso.

ULTIllE NOTIZIE
Dietro i tumulti che ebbero luogo Áella città

di Bologna nei giorni 14 e 15 corrente, il Go-
verno, deciso a mantenere l'ossoryanas delle
leggi, e la pubblica tranquillità, ha emanato il
segaente

I)ECRETO
Sopra proposta del ministro dellinterno, ed

in seguito a conforme deliberazione del Consi-
glio dei ministri,

Il ministro deß'interno
Considerato che nella città di Bologna ebbe

luogo nei giorni 14 e 15 del corrente niese qqo
gotopero dimqlti operai accompagnqtodagrida
sediziose e da violenze che resera n•cessario
l'uso della forza per mantenere rispetto alla
legge e pey tqlglgre l'ordige pubblico•
Che a questi fatti diede espressa esione la

Società dei compositori SpograSa con 'I a ãeÌi-
one uh a e

deliberazioni dichiarato loro partecipasionesi medesimi e minacciate la loro continuazione
sqtfo condizioni con‡rgrie alle leg
0þe ciò costi‡qinge ur.a Ëagran violazione

delle leggi dell'ordine pubblico, eduna minaccia
di alteriori violazioni e turbarnenti

"Decreta:
Sono vietate le riunioni delle tre Societa so-

praindicate, saranno chiusi i locali delle mede-
anne, si procederà al sequestro di tutti gli og-
getti che si troverpuno alle sedi delle dette So-
cietà per essero consegnati all'autoritàgiudizia-
ria, che già procede contro i membri delle
suddette Società, insieme ai relativi verbali di
sequestro.
Il prefetto di Bologna è incaricato della ese-

curione del presente decreto.
Firenze, 16 aprile 1868.

II)finistro deN'interno
C. Canomaa.

Tale decreto venne puntualmente eseguito.
Per mandato dell'autorità giudiziaria furono
fatti nella città atessa di Bologna vari arresti.
Oggi tutto ò rientrato nell'ordine, e le botteghe
della citta sono aperte, sicchò tutto fa sperare
cha la quiete non sarà piik fanestata da deplo-
revoli fatti, i quali, quanto turbano l'interno
del paese, altrettanto naociono al suo credito.

Da comunicazioni testè perrenute al Governo
in via telegraficasi rilevache il 16 andante mese
la Deputazione provinciale di Catanzaro non
che i consigli comunali dei capoluoghi di Ca-
tanzaro, Nicastro, Cotrone e Monteleone, come
pure il corpo insegnante e le signore di Catan.
saro e Cotrone rassegnaronoper la posts altret.
tanti indirizzi di felicitaziom coi loro voti a
S. M. per le auguste nozze dei Principi Reali, e
che questo fansto avvenimentosaràsolenni=«•to
in tutte le città di quella provincia con pubbli-
che dimostrazioni di esultanza e largizioni ai
poveri, colla detazione di sitelle, col ritiro dei
pegni dal Monte Pio, e coll'apertura di lavori
pu.bblici per soccorso alle classi bisognose, tra
em una nuova'strada e due asili d'infanzia che
si intitoleranno dagli Augusti Sposi.

R Consiglio comunale di Brescia, per festeg-
giare il fausto avvenimento del matrimonio des
Principi Reali,ha ieri sers (16 aprile) deliberato
di elargare lire 200 alla Casa d'Industria e lire .

2000 siRicovero di Mendicità della città, non
che delle tasse sulla ricchessa mo-
bile Impiegiti ed agli altri suoi dipendenti
i abbiano ano stipendio inferiore alle lire
1,000.

013PACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENEIA STEFANI)

Parigi, 16.
Situazione della Banca: - Anmento conti

particolari milioni 3; diminuzione numerario 4
4¡5; portafoglio 3 114; anticipazioni lI3; bi-
glietti 5 6(10; tesoro 1 113.

Chiusura della Borsa di Parigi.
15 16

.

Rendita francese 8.*/, i. I . 69 15 69 05
Id. ital. 5 e/* . . . . . . 47 90 47 55
Id. id. fine mese . 47 95 47 50
Id. id. deport . . . - 04 - 04

Valori diverai.
Ferrovie lombardo-venete . . ; i : . 672 966

Id. romano . . . . . . , . . . . 48 46
Obbligadoni str. ferr. romane . ; : : 93 92
Ferrovie Fittorio Emanuele . . : . : 43 41
Obbligazioni ferr. merid. , . . . . . . 118 117
Cambio sull'Italia.

. . . . . . 10 al, 10 •¡a
Chiusura debole.

Ÿienna, 16.
Cambio sa Londra : : : : : - - 118 90

Londra, 16.
Consolidati inglesi : : : : : .

93 2|, 93 11,
Par

,
16.

La PatWe dice che le voci sparse recente-
mente circa i ducati sono tanto più strane che

coincidonofcon un miglioramento dei rapponi
tra la Prussia e la Danimarca.
Lo stesso giornale amentisce la voce che fra

i gabinetti di Parigi e di Berlino siansi scam-
biate alcune prop06te per procedere al un A-
armo.

Belgrado, 16.
R ministro Ristik è partito per Berlino e Pa•

rigi con una missione speciale.
Il giornale Vidordan constata la concentra-

zionedi truppe turchealle frontieredellaSerbia.
Berlino, 10.

Il Re trovasi leggiermente indisposto.
R Principe reale partì oggialle ore 12 1 2 per

l'Italia e passerà la sotte a Monaco.
Londra, 17.

Ieri fa tenut6 un gran aseedag, sotto la pre-
,
sidenza del conte Russel, in favore delle propo-
ste di Gladstone.
Un dispaccio di sir Napier, in data di Latt,

23 marzo, angunzia ch'egli continua sempre la
sua marcia I soldati ,portano con så le provvi-
gioni, ma non i bagagli. L'avanguardia fece una
ricognizione fino a 40 miglia da Magdala, ove
trovasi sempre Teodoro.

Dresda, 17.
R Giornale di Dresda assicura che lo scopo

del viaggio di Rasloeff a Parigi era la vendita
dell'isola di 8. Croce alla Francia.

Vienna, 17.
B march. Pepoli si & recato a Pest onde pre.

sentare all'imperatore le sue lettere credenziali.

UFFICIO CENTRALE METEOBOLOGICO.
Firense, i6 aprHe 1868,are 8 aat.

Contingð l'innskamania del barometro di 2
a 4 mm. nel nord, ma nel and vi fa un abbassa-
mento di 1 a 2. Pressioneancora normale. Cielo
sereno. Mare tranquillo. Domina il nórd-est,
Nel resto d'Europa barometro generaituente

stazionario, e pressioni molto alte in tutta yo.
Yest.
Probabile che il bel tempo estandasi ancho

al sud della Penisola.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE
fansnel R. Museo diFisies eStoria naturait imFirwase

Nel giorno i6 aprile 1868.

O 8 E

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.72,6 sal livello del
mare e ridotto a mm um mm

sero --..-...... w..... 754, 4 765,O 753, 3

Termometro centi-
grado ................ 12, 5 f5,0 8, 5

Umktittralativa...... 42,0 si,o es,o
Stato del cielo........ sereno sereno sereno

enavoli
Tento forst ..T q for. qua Isr. 4 le

Temperaturamassima.............+ 164
Temperaturaminima ..............+ 8,5 .

Minhan nella notte del i7 aprile..... ‡ Og

TEATRO nur.I.A PERGOIA --- Rip
TEATRO NUOVO; ete 8 - Rams one
delPoper4M taaelitro Rossial• £5 .Barök

ARENA GOLDONI, ore 5 - I.a drammatica
CompagniadiElenaPieri-Tiosr.orsppresenta.
l7n.Ifafrimoniosotto la repuWien.

POLITEAllA FIORENTINO, ore 6 --Rapg
sentazione della eguestre Compagnia diretta
da Davide Guillan,...

FRAxameco BAnnants, gerente.

I
I.ISHE0 WFIGALE DEIR gðBSA III WHEBŒ$ (Firease, 17aprBe 1858)

Il costart r-E cosa.

V A LOR I ommar.a ramst aarerL D L D

Bendita italiana S OLO . . . . god. I genn. 1888 53 10 53 05 63 20 53 16 .,

Impr. Nas. tutto pagato 50l0 ab. I apr. 1868 71 10 71 a > a a 71 15 - 10 fine14. 80f0. . . . . . .
» Id. 35 60 35 50 corr.Imprestito Ferriere6 . . . . » 480

Obbtdel Tesoro 1889 p. 10 > 480
Asionide11aBanesNas. > 1 genn.1868 1000 1400
Dette Banca Nazionale nel Eegno
d'Italia

. . . . .
. . . . . . .

• I genn. 1868 1000 ggg
Cassadi scontoToscanain sott, a 250
BancadiCreditoitaliano. . . . 500
Asioni del Crellito Nobil. Ital.

Dette con pe150f0 (Antiche
Obb delle

. . » 50C
deHeBS.FF.Bom. » 500

.
88. FF. Livor. » 420

Ob g 8 Me e l gena. 1868Dette
.............. » 420 > \

delle 88. FF. Mar. » 500 > I
il lamento) » 500 > a a

Azioni
.
FF. M nali.

. . >1 genn.1868 500 > > 106 >

Obbhg. 80g deBe dette . . .
.
•1 aprile 1868 500 > > » 132 ,

Obb. aem. o010 in s. oomp.dilS > id. 505 410 > 400 4 ,Dette m seriepico. . . . > id. 505 a a
Dette in eenenon oom a id. 505 * •

Detto liberato . , , , . , . - · · • 500 > •

8 0¡g idem • • - · _- . . . > 1 aprile 1868 a > a a > > > > 36 a
Imprestito nazion piccoli pessi > id. e a > > > • > > 72 aNuovo imprestito della città di Firenze in oro I
in sottoscrizioni

. . . . , , , , . ( 250 178 > 177 > a a a a ( ,

* '
- I Trieste . . . . . . dto. . . . . . . 90 28 10 28 e

'''-·ou i sto.......90 Parigi......30......80 Vienna..•...W dto. ......90fff30ifi05
Bologna . . . . . 80 dio.

. . . . . . 90 Iaions.
. . . . . . 90 - -

Ancona . . . . . 30 A
. . . . .

30 sto. . . . . . .
90 - -

Genova
. . . . .

80 Amsterdam . . . 90
Torino . . . .

.
.

W Amburgo . . . . 90 Scomte Bamas 5 010

OSSERVAZIONI
Prsui fasi da acap

ß dadace: A. Monuma.
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Birezione compariinientale del delganio e delle tasse sugli al1°ari in Catanzaro
Avviso GW¾ta per In vendita dei beni pervenuti al Demanlo per egotto de11e leggi 7 luglio 1860, n. BOBO, e 15 agosto 1867, n. asas.

Si fp tioto al pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno 21del mese d'aprile in una delle sale di questa D.rezione 4. In prima oferta in aumento non potrà eccedere il minimo fissato nella colonna 10• dell'infrascritto prospetto.
allapasenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento at un rappresèritizite del- 5. Baranno ammesse anche le offerte perprocura nel modo prescritto daglitarticoli96, 97 e 90 dèl regolamento 22
dell'Amministraziozie fidanziaria, si procelerà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offe- agosto 1867, n. 3852.
rente dei beni infr'a'descritti. 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le oEerte almeno di dueconoorrenti.

7. Per deposito delle spese di contr4tto, trasporto, iscrizione ipotecaria ed inserziolii suigiornali ecc., i deliberatariper€osaffisiotsi pa•ërseig>afi a ogni lotto dovranno nel termine di giorni 10 dal seguito deliberamento lasciare lire 60 oltre il 3 50 per cento del prezzo
1. Ilinenntb sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per cissenn lotto. di aggiudicazione, salvo la liquidazione definitiva.
2. Nessuno potra concorrere stil'asta se non comproverà di avere depositato a garanzia della sua oferta il decimo del 8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza dello condizioni contenute nel capitolato genèrale e speciale deirispettivi

prezzo pel quale è aperto Pmeanto nella Cassa 861ricevitore demaniale in Catanzaro, e quando l'importo eccola la somma lotti; quali capitalati, non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi saranno visabili'tutti i giorni dalle ore 12
di L. 2000 pella tesoreria provinciale, avvertendo che tali depoaiti si potranno anche ricevere prima di aprirsi l'asta da chi mendlano alle ore 2 pomeridiane presso la suddetta Direstone.
presiede agli incanti, ed i depositanti saranno percio amniessi in vista dalla relativa quietanza rilasciatagli a far partito, 9. Le passività ipotecarie che graveno lo stabile, rimangono a carico dell)emanio; e per tluelle dipendenti 'da canoni,
giusta la circolare ministeri¢e numero 456. censi, livelli, tec. è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il pžezzo d'asta.

11 deposito potra desere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gasseita U/)!ciale 10. llaggiudicazione sara definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul predzo ai essa.
del Regno del giorno precedente a quello del déposito, od in titoli di nuova creazione al salore nominale. Si procaderà a termini degli articoli 402 403, 404e 405 del Codice penate italiano còntro coloro é,1te tentaisero d'impe•

3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, dire la liberta dell'asta odallontanassero gli accorrenti conpromesse di danaro, o con àltri mezzi sia violenti che di frode
delle scorte morte e delle altre cose mobili ësistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. quando non si trattasse di fatti colpiti da piii gravi Iianzions del Codice stesso.

CO380NE
DESCulZIONE DEI BENI

BUPERFIB

VALORE

Deposito
'Miéimam rs toin cui

- in misura in antica 9 dellao&rte Îelle scortePROVENIENZA
legale misura estimativo cauzione inaumento eiwe e mottesono situati

loeale al þrBEEo ed altriE i beni Denominazione e natura E. À. C. y
delleolterte d'inoanto mobili

a 24 Trimigliano Abadia S. M" e Nicola Bucisano. . . . . . . Fondo detto Torretta, seminatorio e bosco . . . . . . . . . . .

i 63 43 4 fit 784 33
,

78 47 10 a

a 25 * * • Cdgno, castagheto e querecto . . . . . . . . . . . .
0 63 09 i 7/3 1065 20 106 W 10 a

's 28 • • Trepiedi e Mangano, castainsto e querceto . . . . . . . • .
2 it 52 6 8ß 14tf 20 lit 12 10 a

e 42 Mesuraca Capito'o dioonsano di entamaro . . . . . . • Cantorato, aritorio . . . . . . . . .
. . . . . 18 45 22 47 8064 63 506 46 50 a

a 117 Maroedoss Mensa vescovile di datanzaro . . . . . .
. * Ruechicella, (parte del detto fondo) seminatorio e pascolo, ,

•
. . .

. .
98 59 15 295 60721 00 6072 10 À ,

e if8 a a •RuechioeMa,(partedeldettofondo)seminatorloepaseolo. . . . . . . 817295 -223 4349249 434925 100 •

• 121 Catanzaro a * Trafoleo, a ydacolo . . . . . . . . . . . . . .
0 00 95 3 1631 40 163 24 10 a

*, 803 Nicastro Mensa reseovile di Nicastro . . . . . . . .
• Giardino San Francesco, ortalizio con gelsi. . . . . , , . . .

9 91 17 27 tWÍ29 49 502 95 50 a

a 385 8. Bîase Iliensa vescovile di Diano Teggiano. . . . . * SantiOnaranda inartirl, seminatorio e boscoso . . . . . . . . .
79 07 75 ,

235 4341i 33 1341 i4 25 a

a 632 P4troni Bén.R. Pat.Santaldaria ad Nives. . . . . .
a Santa Maria ad Nives, aratorio e pascolo . . . . . . . .

. .
i3 98 60 24 2/8 1735 00 173 50 10 m

a 633 . • • Ferrari, aratorio . . . . . .
. .

. . . . . . .

4 09 49 12
,

3658 06 365 81 25 a

a 635 Mesuraea a e Loreto, aratode . . . . . . . . . . . . . . .
8 74 90 26 2777 17 277 72 '25 a

e- 636 m »ManolalongseSpraviera,duevignalledaratori. . . . . . . . .
42903 126/3 198767 19877 10 a

a 637 a Mensa vescovile di Catanzaro . . . . . . . • Le Rose, seminatorio e pascolo . . . . . . . . . . . .

16 82 50 50 (1603 50 1160 35 100 e

a 'lÍ$8 • • s Feghleello, seminatorio e pasoslo . . . . . . . . . . . 17 49 80 52 12067 64 1208 76 100 e

a 672 Cotrone Capitolocattedraled!Cotrone.....;. •Nugale,aratorfo. . . . . . . . . . . . . . .
689825 205 3521600 352180 100 a

a 680 a e Canforato, aratarlo e vigneto . . •
. . .

. . . . .
201 90 00 000 15486 60 7548 88 200 a

a 705 SliderfeCrlehi CapitolodiobesanodiCatanzaro...... •Coglisano,seminatorioepascolo.. . . . . . . . . . . 10092 3 53813 5381 10 .

I

Catanzaro, addi 29 marzo 1868. 12 8 ll Segrátario &maniale: DE NIQUESA.

12pg Affise. Estratto. 1273 i
Alle istahze dei siþori David Levi, Mediante pubblico jsinngånto Adhi

Glaseþpe De$1odtel, eRemigio Canes dl sei aprile kHie ottocento hèssan-

sa, presidente il,pring segretario il totto, rogato dalbottro serVineenzio .

sebondo e oõbstg¶ere à terzo della Guerri,diingistrarsinelterminepre-
Con¡missione rappr¢sentante H Çolje- scrittodalla legge, il signor Carlo del
glo dei portatori dette obbNgazioni fu Luigi Blechleg possidepte (Iómi-
Ipotecarie erelativi Taglia emessadal- eRiato in Firenze, e peresso 11 signor • • • • p
la Boßetà gnonima carbonifera di Emilio del fu Gettimio Sehe5gt, ny
Moniebamboli, domicallati tutti eletti- islantedomiciliato in Firenze, come di
Tamènte in Gr preitso Il loro lui mindatar o in ordfae al privato

bumle civile di ßysseto del 3f'mar- registro, a caäsädella ekpropriarlone saWRD G
so 186ß41a jizibblica udlensa dei di µr pubbhea Iltà ordlaita col Reale

es ien r Unt todelike eþeimt. CONTRO A' DANNI DELLA GRANDINE
Tendita"della niiniera carbonifeta di nità di Pitenze un appertamentò di
MoniebamboUs Risto attadale a roo- terreno fabbribativo della superliciale
tale di ferro che dalla miotera condo- eatensione di artri quadri 512 con Se perli Bagellodella grandine l'anno 1866 riûsolva nao dei più fatali all'agricoltura, 111867 fu accora peggiore.

a Udodelm e stradísåsssicciata fondamend, niuri e posso, posto lun- In questo, non solo li disastri sisnecedetterocon singolare frequenza,ma pochassimi furono li teir.tori ehwebbero
j ' ' ge dgigŠ(rello, fabbrièbe gull inneo sihistro della via Settigna- la fortuna di andare Hlesi, tuentre molti dei eofpiti ebbero a deplorare la perditaquasi totaledei loro pradotti.
faittääntinails détta miniera,*ittolull, nese presso te case in legno e ferro Di fronte a questi fatti, di fronte alla osserraziëne la quale ha parecebi anni ta constatando un progressiro au-

attrazziemateriali tutti descritti nel fuori la Porta alia'Creen di questa mento nella intensità deldisaktro, è ben akturale che la inento resti peritosa nel pronosticare sull'avrántre; e che,
del 23 .ottobre 1866, eittà, rappredentato al catasto detta se diun láto i coltivatori devonó convincersi sempre piti dbHa sommautilità de!!a åsgiocrazIone's sentirnerq Itidi il

yppria la danno della fallita So- comunità di Firente, gi6 Rovezzalto' bis6gno dalfaltro l'assicuratoke a premio grao debha ¾edere la necessità di procedere sempre pie guirdingo e 'þIù
eletà

i n

t In15ezioner alle pa celle n.
circospetto onde non comprothettere la proprta fortuna, perchè il sistema della Assicuratione a premio gaso obbitga

11ggitaafBoniväntura con rendita impontbile dI1tre 5 41, a i
a pagare integratmente si risarefmento dei dannisofertidai propri assicurati, senza aver iritto apretendere verun au-

ggynyno¿pegijpresso ri- eni coniina: t* ad eat, unoya via Set-
mentoalli preœi della propria tariffa, per quanto þipe fosserd riusciti insufficienti.Eelò an'oppostode1Paltrosistema

lire italiano ottantamila col IIgnanese; 2* e 3· a sud e ovest, em ehesi>forzadi conseguire la Assicurazione col mezzo della MUTUALITA, ma che necesariamente lasela esposti i pro-

verbal d'inesoto det suddetto tribn• munità di Firenze; a nord, vecchia pri soci alla eventualità, o di pagare un premio addizionale, ovvero di subire una ridastonedeHi risarelmenti Ifqui-

La I 3tmaggio gg, ed alle een- via Settignanese, salvoaltri eee. dati, come fu provato ripetutamente dat risultati dal sistema medesimo oferti fin qui; risultati però che non avreb-

di ellinelko ò Šnridetto del Qual vendita e resrettira compra é beropotuto essere diversi, perchè se il sistema delpremio grso contiene in sè ed espriate, per così dire, il concetto
tobre 1866 esistente nella cancel itata fatta r il prezzo di lireottomi di CElìTEZZA del pienoconseguimento del vero scepodella assicurazione, elon dell'integrale risbrelmento dei danni

:Tel Obiliialeiideimo. la una e cent. 60, clinfövži esser pa- soffetti alfoppestá IT sistema della mutualità contiene in so ed esprime il enneetto di INCEftTEZZA di.fale conse-

Grosseto, 2 aprile iß68, gato dalla comunità di Fi epze unita- guimento.
Rarrazu.o Baccina. mente al frutti al & perpentodal di 19 AieBentichein passato onorarono la Compagniadl ASSIOURAZIONI GENEilALI non potrà adunque destare weruna

seitèmbre 1867, previa )&prova della meraviglia se per le assunzioni di questo ramo che in ònta alla considerazione sopra accennata, la medesima Ta ad

10, Illiertà del fdado espropriato, decorsi attivare'Anco nalfanno corrente, troveranno qastehe' restrizione e qualche aumento nei premi, at confronto dells

y erionale ehp steno trenta giornt da quello nel Orliidell'anno scorso: e l'ana e l'altro erano la condizione necessaria de'la continnazione.
Il R. tribunale civile e

. 49 quale sarà inseilto ilpretà a LaOompagnisoltre alla assicurazione con enntrattdannuale, continuerà anco Idesþerimento cominalatonell'anno
ri n

if b asdte d
deo adella assicurazione can contratti dufaturf is anni, e ciò senzavariationeveruna rispetto aHe condisioni

la rel3rione d te ge de'25 glagno 1865; Ýermaggiori indianzioni e dettagli, per essere fati delle stampe necessarie onde stipulare le asileurazioni, 11si-
haandatario Giuseppe Ostelotti col ,

44. Lom LocuFirenze gnori rioorrenti sonopregati di rivolgersi alle Agentle della Compagnia che col primo giorno del pressimo aprBe sa-
I'avvocato niñaioso Merizzi, onde s¡ proe d comuni -

ranno aab rissate afia stipularidne di eni sopra.
drehiarata l'assonsa di Ravizza Maria MChiaražione d'ASSERZA. Venezia, 13 marzo 1868.

fu Pietro di Berbenno;, 13¾ LA NBEMOR ŸmA.
Ritenuto che il Pubidico hiŠlstero týbunalecivile di Milano con sen-

avvisó dinon essere per le6ge chin
z

f303 Sono pubblicate blies utilità col heale decreto del dl

taan ce rtifícato 18 agg. R Stati di Pietro Prancesco Messadri le biografie di 8. A. B. il Principe Umberto e di S. A. B• ta um

a

gio 1867 del sindaco di Berþeñoo ed giå domiciliato in Milano, a far tempo la Pgiacipessa Margherita dË Savoja guito dalla comunità di Firenze nella
09 d

d

1866 ec

me Un bel faseicolderat
delsi Vaar ti mente litografati e

vizza Maria, e comprofando neleitato al benetielodellagratuita clientelamin Prezzo: L. 2. Dità ddvate ai nominati Cantagalli per
Giorgini Vincenso lavaitedflegistilno decreto '23 agosto 1866. Tendesi a favore delle Biblioteche popolarl comunali. Iale espropriazione, ascendenti a IIre

contatore, rendo!Ío imaalksibile
'

la Milano, 3mrz
a o Gamom. Id Ëirease at a Regia Tipografia,vtaCondotta,it - Da Ohlieght via Panzani, 28 m n
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pradebba aver luogo íl di 22 aprile 11 nuovo titolo a chi di rigions in surrogazione di quello per,!uto, che verrà legge de'25D t co

"'.¡e afgefaledel Regno. 4el corrente mese a ore 11 antimeri- a

op y addi 15 aprile 1868.
proc. de la comunità di Pirenze.

Sondrio, addl26loglio 18 diaD a canederia del tribunale da Pel Dirgtore gerata della suddetta società Estratto,

ruo¡s. 1331 Castelli Catlà, notaio. Nel dl 11 aprils corrente i signorißzr.r.oar.
-- Giranni del fu Dornenico Paolini e

912 V. C. Berzarrr. Li 15 aprile 1868. ESkÑ$0 Luisa del détto in Domenico Paolini
RazrETTI. 1230 mero d'ordino 11, con accesso ¿alla moglie di Frediano Cesaromma, resi-

ATTË0. Mediante decreto del signo; va- Ppria dettjy dei Molini di S. 6regorie tenti in (,uee diehiararo o avanti11

Si deduce a pubblies notizia che li Cassa di RisparmidiPitigliBRO. liere prefetto della provincia di Firen- sulla ylg Ni flenai, rappresentato 50 e'n arip Ia ere tè int
si nor Fortunata Carignani, domici- Pnma denunzia del Lbrettu susar- ze del di 27 marzo 1868,da registrarsi cata to della comunftå di Firenze in

litia a Antoujo del fu Olov, Battista
lia à inLucea,vtadel FIILutigo, prim? rito di n. 79 sotto il come di Pranca nel tennine prescritto dalla legge, è lezi na C datie particelle 19f0, 1911 Scatens, loro zio maleino, morto in
piano, al n 2120, è incaricato dagl! Teleinaco per la somma di L. 7 28. stata ordinata i espropriazione ed ce- per intiero, e 1900, 190t, 1915 e 19491 Lucca nel di 18 dicembra 1867.
eredi benelieinti del Sant

rd Ove non si presenti alcuno a van- cupazionedi un mutino spettante ai in parte, articolodi stima 1069, inte° Dal! cancelleria della protura dire i documr omine ndo col tare dmtsi se pra il suddetto libretto signori Mariano, Egisto, RaÍmondo, ressatonellaespropriarlone occorsen° Luœa iltà.

omo 18'aprile 1868 fmu si dett L sarà dal a Cassa centrale riconosciuto Ulderigo, Airtunatz, Palmira ed Em- te per la costrazione del nuoso Lun' Li 14 aprile 1868.
For gli eredi bentficiati per legittimo creditore ildenunziante ma del fu Raffael o Cantagstli, posto prno fra il Pont. alla Grazie e lahr- 11 eageel11ere
I)1NI.iÌiGELI, Î.Ï IÈþriÎÐ f6Û$. Î3D (If ŸÎfen2e HeÎla 80Ÿ2 dàÍ Ronal al nu- La S. N.ccom, dichiarata opera di pub- 1378 ALctuuns Cloan

MISTERO I)EI IMORI PIIBBLICI
DIREZIO3E GERME DEIAR ACOBE E ÉlBADE

AVVISO D'ASTA.
"Alleorefitdatldlaue di lunedi 20 aprilep.v.«in unadellesatedelMi-
nistero dellifori pubŠHei, in Firenze, dinanzi 11 direttore generale delle
ahine e stž£8e,4pfessola regia,prefettura di I4eee, avantifil-prefetto, si
additerrà simultadekniente, col metodo dei partiti segoti, reeanti il ribasso
di un tanto þeir nohto,iall'incanto peuo
Appalto del laybri d'escavazione dei pórti di 1•, 2 e8' hiasse, rade

e spiaggie del mare Jonio,e hellMdriatica dal Capo di Santa Mariadi
Leuca ad Ortona per la complessimpresunta somma di L. 1,500,000.
Perció coloto i ¼nslitorranno attendere a detto appalto dorranno presen-

takeinund Hei adddesignati niñai, le loroofferie, estese sa onrta hallais (da
lire una) däßitadiento Mottoscritte-e suggellate, ova nei surriferitigiorno ed
bra Waránno rieëvute le schade rassegnatodagli aceorrentiequindida tu6•
stoMinistem tósto bobosoluto il risultatq dell'altro ineauto, sarà;deBlimata
fimpresa egnell'öilbrente,phe dalle due* rienlterà il migliorog
e ciò a plûralità'df Ofrèrte she abbiano superato od almeno ragginntou limita
minimo di rlbisgo 'stibilito dalla schedaministeriale. Mll conseguente Ter•
baledi deliberamento Verrà esteso in quelPufielo dove sarà stato presentate
il più favorevole partito.
Ilsppalto resta vineólato all'Osservansa del capitolato d'appalto indata 3()

settembre 1887, modíñcato in seguito alle ripetotedesersionidei primi inenbti
nella parte riferilsloall'elengodel pressi, egmeda note I ed I in cates at·
l'elenco stesso,tisibile nei suddetti ufizi di Fireuse e leece,
I lavori dovranno intraprendersia seguito dell'approvazione superiorsAl

contratto,'e dopo esteso il verlnle di consegna, e durerannoanni 3.
I pagamentimranno fatti a rate mposili in proporzione delPavantamento

del lavori, sotto la ritenuta del ventesanos guaregtigia,da corrispondersi-a
seguito det anale collando det Isvori, e dopo la regolare restituzioneall'Am-
ministrazione deimessi d'opera somministrati ah'appaltatore.
GH aspiranti, per essere ammesa all'asta, derranno aalfatto deHa ¾e-

desima:
1• Presentate undeertißcato d'idoneità all'esecasione di Invari kel genéredei sovraaccennati, rilsseisto da on ispettore ed ingegnere capo del 6enio

earlie in serrizio, in data núnanteriore di spi mesi, saranna ancha- gi certineati rilaseinti d afgei governativi esteri debitame¤tr legalimhtiè presentati nei a tti ufici dl Firense a Lecce 10 giorni primaS
2• Fare il deposito interinale di lire 50,000 in numerario o biglietti deRaBanca Nazionale.
Per gaarentigla dell'adempimentedelleassuntesi ebbligazioni dovrà Pappal-

tatore, nel perentario termine chegli sarà lissato dall'Amministrazione, de-
positare in una deBe casse governative a elò autorlszate, lire 300,000 inmar·•
telledel debito pubblico al valor nominale, ,e skipalare

.

H relativo contraite
con ideiussore,a tenore deB'art. 6 del espitogprosso l'alteindove segnfràl'attodi deinitivodelibera. -- Le spese tutte inerenti alfappalto, non
quelle di registro, sonòa cariam dell'appaltatore.
Non stiputandofrautarmine che6II sarà Assato dalPAmmitästr4xionePsito

di sottomissionneonguarentigia, il deliberatario incorrerà di pien dirittonella perdita del fatto deposito interinale. 94 Inoltre nel risarelmentò diogni danno, interesse e spesa.
H termine atuaper presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato; the

nonpotranno essere inferiorial Tentesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni16suonessivi aHa datadell'avviso di seguito'délite äto, 11 quale aaràpubblicato a curadi questo dicastero iltFifedse e Lecce, dove rgrraine
pure rioevate tallablationL

Firenze, 18 marge 1868.
PerÄetta Direzione Genérale

Odestomedicamento gode a Parigi
e nel inondo' intero d'hna rlputa-

sm0PP0mmm0 10 * ""i""TS**,""SaŒ
combinato al sneëo deHe piantean-
tidoorbutiehes ta di cul eficacia ëpo.

polare, e nelle it l'ionio (gisce hartsralmente. Esso è prezioso nella medi-
eina dei ragazz reh& oombatte il tiniatismo, ityachitismo e tutti gli ingor.·
gam,enti delle e, dovuti ad una causa serofoies4ed ereditaria.
E uno deia rativi che us:deda it.terapeutica; esso aceita Pap.

petito,favorisce la dige ne,e ren gi corpo la sua ferluezza ed H suo vi.
gorenaturais. È una d(¶uclle rare m Icarlom I cui effetti sono sempre co-
nosciutipattelpatamenté o sulla quale i medici Possollo sempre contare. È a
questo titolo ene tale merlicamento ègiornalmente preserkto per combattere
le diverse affezioni dellatelledal dottori Gatenave, Barin, Devergie, medici
dell'OspedaleSan Laißt,di Parigi, specialmente consacrato a queste malattie.

Esigere as ciaschedma boccette la graa GRIMAULT e C.

Depositi: a Treng f4rm. Reale Italiana al Uûcmo, fagmacia itella Legazione
Bntannies, via Ydrdabnoni, e francia Groves, B gognissanti; a titlano,
firm. Car19 Erbi e presso la farmacia Manzobio R, via Sala, n. 10; a Li-
verno, farmnela G. Simi. 4302
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